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“In quel medesimo giorno, venuta la sera, 
Gesù disse ai suoi discepoli: “Passiamo 
all’altra riva”. E, congedata la folla, lo prese-
ro con sé, così com’era, nella barca. C’erano 
anche altre barche con lui. 
 

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde 
si rovesciavano nella barca, tanto che ormai 
era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cu-
scino, e dormiva. 
 

Allora lo svegliarono e gli dissero:  
“Maestro, non t’importa che siamo perdu-
ti?”. Si destò, minacciò il vento e disse al 
mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: “Perché avete 
paura? Non avete ancora fede?”. 
 

E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: “Chi è dunque costui, che anche il 
vento e il mare gli obbediscono?”. (Vangelo di Marco,4, 35-41). 
 

C’è una situazione di grave pericolo, per la tempesta e per la minaccia che la tempesta rappresenta per la 
barca. La barca è infatti piena d’acqua. La paura assale gli apostoli, e questa paura non è una paura stupida; 
erano esperti di mare, erano pescatori. Qualcosa dunque di grave, temono per la loro vita. E Gesù dorme. 
Marco aggiunge qualcosa di inquietante, dicendo, che dormiva, sul “cuscino”. C’è poi il grido dei discepoli: 
“Non ti importa che siamo perduti?”. 
                                                                                                                                                           ► 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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C’è lo specchio della nostra realtà, che come cristiani, stiamo vivendo: le nostre ansie, le nostre 
paure dovute alla diffusa sensazione di essere in pericolo perché stiamo transitando verso un’altra 
riva. 
 

È probabile che il tempo ci aiuti ad acclimatarci alle onde e ad attrezzarci per affrontarle. In diverse 
comunità cristiane ciò sta già avvenendo. La paura non blocca, non rende aggressivi, ma diventa 
stimolo positivo per cercare nuove risposte a nuove e antiche provocazioni. 
 

È possibile che alla paura di quello che non siamo più, si sostituisca l’accettazione costruttiva di 
quello che siamo, e che ci spinge oltre. 
 

Ci sono credenti che guardano con lucidità alla povertà attuale della Chiesa, ma la vivono con co-
raggio; altri la ignorano o la combattono, altri la fuggono rifugiandosi nel passato e ritirandosi di pre-
ferenza nei gesti liturgici e caritativi. Si ha paura del confronto, ci si accontenta dell’essenziale per 
sopravvivere, facendosi ognuno un cliché di cristianesimo, misto di paganesimo, di sensazioni, che 
non hanno radici. 
 
“Perché avete paura? Non avete ancora fede?”. 
 

Quante volte Gesù ha ripetuto questa do-
manda! Eppure non abbiamo una rispo-
sta, solo reazioni che pongono in luce la 
pochezza dell’essere fragili uomini ag-
grappati alla vita.  
 

Chi è costui? Pensano vociferando tra 
loro gli apostoli, il vento e il mare gli ubbi-
discono! C’è qualcosa che sfugge alla 
razionalità ma non suggerisce la fede! 
C’erano alte barche con lui.  
Che ne sarà stato? Certamente tutti salvi dal momento che la tempesta è stata calmata. Gesù ha 
salvato tutti e quei tutti rammentano l’umanità intera. Gesù è su tutte le barche che attraversano il 
mare della vita, non ce n’è una che egli privilegi.  
 

E non c’è migliore metafora della barca, sola e impotente contro il pericolo, che meglio esprima la 
precarietà della vita. Ma Gesù è sempre a poppa, non aspetta che un richiamo di fede e agisce. Co-
me? La fiducia e l’accettazione del suo agire sono la nostra testimonianza di fede. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

I vangeli del mese – giugno - luglio 2021 - anno B  

Tempo Ordinario – Colore Liturgico Verde. 
 

27 giugno,13
a
 domenica, Fanciulla, io ti dico: Alzati! Mc 5,21-43 

 

4 luglio, 14
a 
domenica, “Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria”, Mc 6, 1-6. 

 

11 luglio, 15
a 
domenica, “Prese a mandarli”, Mc 6, 7-13. 

 

18 luglio, 16
a 
domenica, “Erano come pecore che non hanno pastore” Mc 6,30-34. 

 

25 luglio, 17
a 
domenica, “Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano” Gv 6,1-15 
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Festività e ricorrenze da non dimenticare per la Nuova Parrocchia 
di Traversetolo 

I Santi del mese: 

Lunedì 5 luglio, Torre, Madonna delle Grazie 

Venerdì 16 luglio, Guardasone, Madonna del Carmelo presso la Cappella del 
Monte Bianco 

Domenica 25 luglio, Traversetolo, S. Giacomo, presso l’Oratorio in località  
San Giacomo  
 

Lunedì 9 agosto, Bannone, San Fermo 

Martedì 10 agosto, Guardasone, San Lorenzo 

Domenica 15 agosto, Vignale, Assunzione Vergine Maria 

Lunedì 16 agosto, Traversetolo, San Rocco 

Lunedì 16 agosto, Cazzola, San Rocco 

Le celebrazioni sono indicate negli “Avvisi parrocchiali”. 

21 giugno, lunedì, San Luigi Gonzaga  

(Castiglione delle Stiviere, Mantova, 9 marzo 1568 – 
Roma, 21 giugno 1591). 
 

Primogenito, erede del marchesato gonzaghesco della città 
natale, sfidando la ferma opposizione paterna, rinunciò alla 
vita e alla carriera di corte ed entrò nella Compagnia di Ge-
sù dove, dotato di viva intelligenza e forte volontà, poté gio-
varsi della guida spirituale di san Roberto Bellarmino. La 
generosa dedizione ai poveri e agli ammalati compromise 
la sua delicata costituzione fisica e lo condusse in pochi 
anni alla morte. 

Il suo corpo si trova nella Chiesa di Sant'Ignazio di Loyola in Campo Marzio a Roma, nello splendi-
do altare barocco di Andrea Pozzo e Pierre Legros. 

Il suo capo è conservato nella Basilica a lui intitolata a Castiglione delle Stiviere (Mantova). Una 
reliquia è custodita nella Chiesa Madre di Rosolini, in provincia di Siracusa. 

Venne beatificato il 19 ottobre 1605 da papa Paolo V. 

Il 31 dicembre 1726, papa Benedetto XIII lo proclamò santo e nel 1729 patrono dei giovani e degli 
studenti. Nel 1926 fu proclamato patrono della gioventù cattolica da Pio XI. È venerato come mo-
dello di purezza. Il suo culto era particolarmente diffuso in tutte le parrocchie del traversetolese. 

22 martedì San Tommaso Moro 

(Londra, 7 febbraio 1477- 22 giugno 1535). 

Laico di grande cultura ed esperienza politica, fu cancelliere del regno. Si 
oppose fermamente al tentativo del re Enrico VIII di ottenere da Roma lo 
scioglimento del proprio matrimonio e, soprattutto, alla sua pretesa di porsi 
a capo della Chiesa d’Inghilterra, spezzando la comunione ecclesiale.  

Tommaso Moro è stato canonizzato dalla Chiesa cattolica nel 1935 e dal 
1980 il suo nome è inserito anche nel martirologio anglicano. Egli viene uni-
versalmente riconosciuto come simbolo di integrità ed eroico testimone    ► 
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del primato della coscienza al di là dei confini nazionali e delle confessioni religiose. Le sue ultime 
parole furono: “Muoio come buon servo del Re, ma anzitutto come servo di Dio”. Fu condannato a 
morte per la sua coerente testimonianza. Un grande ideale per tutti coloro che dedicano la propria 
vita al servizio del bene comune.  

Famosa e spesso citata da Papa Francesco, che la considera una delle sue preghiere preferite, è 
stata scritta da San Tommaso Moro:   

Così Papa Francesco parla 
della bellezza, del sorriso e 
dell’umorismo. 
 

“ Bellezza Una delle cose 
che aiuta di più nella vita è 
l’espressione della bellez-
za. Un artista è un apostolo 
della bellezza che aiuta gli 
altri a vivere. 
 

Pensiamo a tutti gli artisti 
che ci sono riusciti. Ma an-
che a ciascuno di noi! Se 
mi chiedete di farvi un 
esempio di bellezza, sem-
plice, quotidiana, che pos-
siamo fare per aiutare gli 
altri a stare meglio, a esse-
re felici, mi vengono in 
mente due cose: il sorriso 
e il senso dell’umorismo. 
  

Il sorriso, la capacità di sor-
ridere. Il sorriso è il fiore del 
cuore, soprattutto quando è 
gratuito e non finalizzato 
alla manipolazione o alla 
seduzione.  
 

Adesso vi faccio una con-
fessione personale. 
 

Tutti i giorni, dopo aver re-
citato le Lodi mattutine, re-
cito la preghiera di san 
Tommaso Moro, la sua pre-
ghiera del buonumore ”. 

24 giovedì Natività di san Giovanni Battista – 
solennità. 
 

Giovanni Battista è l’unico santo – oltre alla madre del Si-
gnore – di cui la Chiesa celebra insieme alla nascita al 
cielo anche quella secondo la carne. Profeta fin dal grem-
bo materno (cfr. Lc 1,41), Giovanni testimonia l’Agnello di 
Dio venuto nel mondo (cfr. Gv 1,29-34). “Amico dello 
Sposo” (Gv 3,29), esulta nel preparare le strade al più for-
te di lui mediante la parola, il battesimo di conversione e il 
dono della propria vita (cfr. Lc 1,76; Mc 1,7-8; 6,17-29).  
                                                                                        ► 
Nascita di San Giovanni Battista è un dipinto a olio su tela realizzato intorno 
al 1635 dalla pittrice italiana Artemisia Gentileschi. È conservato nel Museo 

Nacional del Prado di Madrid.   →      
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Così commenta Agostino la data della festa odierna: “il Verbo è nato il 25 dicembre, quando i giorni 
cominciano ad allungarsi, mentre la Voce è nata prima del Verbo, ma quando i giorni cominciano a 
diventare più brevi: “Egli deve crescere, o al contrario debbo diminuire” Gv 3,30” – s. Agostino, Di-
scorso 293/A – 12. 

 

San Giovanni nella tradizione popolare: 

La nota d’San Zvàn s’ fa ’l  most in dl’ ùva 

La credenza popolare che l’umore della vita entro l’uve si muti in mosto la notte di S. Giovanni è co-
mune a tutta Italia. È una delle molte virtù dal volgo tuttodì attribuite alla rugiada di questo Santo, 
che nel Medio Evo riputavasi efficacissima contro ogni sorta di malìe.  

• Essendo la celebrazione di San Giovanni prossima al solstizio estivo (quest’anno 21 giugno), 
occasione di festività pagane, la tradizione popolare ha avvicinato le due ricorrenze. Per que-
sto si vuole che la notte precedente San Giovanni sia trascorsa all’aperto per il tempo neces-
sario a godere della fresca rugiada benefica. Così lo stare in compagnia lo si completa con 
una abbondante cena a base di tortelli d’erette, verdura fresca tipica del periodo.  

 Ma c’è anche un altro proverbio popolare da non dimenticare: San Péder e San Zvàn fan  
 vèder l’ìngànn. 
 

• È un detto contadino: l’agricoltore osservando i propri campi nel corso della primavera cerca di 
calcolare il prodotto che ne ricaverà; ma non è detto che i suoi calcoli riescano esatti, è solo 
alla fine di giugno che s’avvede quanto bene o male le raccolte rispondono alle sue speranze. 
Da qui il proverbio San Pietro e San Giovanni palesano l’inganno. 

 

29 san Pietro e Paolo – Solennità 

Simone, pescatore di Betsaida, uno dei primi discepoli di Cristo (cfr. Mc 
1,16-20), viene scelto come il “primo” (Mt 10,2) tra i Dodici. Cambiando il 
suo nome in Pietro, Gesù gli affida l’incarico di confermare i fratelli nella 
fede e di pascere il gregge della sua Chiesa (cfr. Mt 16,13-19; Lc 22,31-
32; Gv 21,15-19). 

Paolo di Tarso, conquistato da Cristo sulla via di Damasco (cfr. At 9,1-
19; Fil 3,12), consacra tutto se stesso a servizio dell’intelligenza e 
dell’annuncio dell’esistenza nuova che egli vive in Cristo Gesù suo Si-
gnore (cfr. Ef 3,1-4; 1Cor 9,16; Rm 6,4; Gal 2,20). 

Entrambi gli apostoli, che “in modi diversi hanno radunato l’unica famiglia 
di Cristo”, sigillarono la loro testimonianza a Cristo con il martirio a Ro-
ma, negli anni sessanta del primo secolo. Nella Depositio martyrum 
(336) sono ricordati insieme il 29 giugno. 

 

↑  “I santi Pietro e Paolo” è un dipinto autografo di Guido Reni realizzato con tecnica ad olio su tela nel 1605, misura 197 x 140 cm. 
ed è custodito a Milano nella Pinacoteca di Brera.  
 

30 giugno, Santi Primi Martiri della Chiesa Romana  

I Primi Martiri della Chiesa di Roma sono “la 
grande folla” di cristiani fatti uccidere dell’impe-
ratore Nerone, nel tentativo di distogliere da sé i 
sospetti sull’incendio dell’Urbe (luglio 64).  

Come attesta lo storico pagano Tacito nei suoi 
Annali, quegli innocenti sottoposti a “tormenti 
raffinatissimi” suscitarono “un sentimento di pie-
tà, dal momento che erano evidentemente sacri-
ficati non al pubblico bene, ma alla crudeltà di 
un singolo”.    Eugene Romain Thirion, Il trionfo della fede - 
Martiri cristiani al tempo di Nerone nel 65 d.C., XIX sec.,  

collezione privata                                                               → 
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3 luglio, San Tommaso 
 

Festa - Tommaso, «chiamato Didimo» – che si-
gnifica «gemello» –, è «uno dei Dodici» (Gv 20, 
24; cf. Mc 3, 18). Quando Gesù vuole tornare in 
Giudea per risvegliare Lazzaro dal sepolcro, 
Tommaso esorta gli altri discepoli a seguire il 
Maestro e a essere pronti «a morire con lui» (Gv 
11, 16); durante l’ultima Cena, chiede al Maestro 
di mostrare quale sia «la via» di cui egli parla (cf. 
Gv 14, 5).  
 

Assente quando appare Gesù la sera della sua 
risurrezione, egli, all’annuncio degli altri discepoli, 
rimane incredulo e, «otto giorni dopo» (Gv 20, 
26), accoglie il dono di vedere il Risorto e di pro-
clamarlo «Mio Signore e mio Dio» (Gv 20, 28).  
Il Martirologio geronimiano (sec. V-VI) ricorda la traslazione del suo corpo a Edessa il 3 luglio. 
 

Secondo una tradizione molto antica predicò in India e vi fu martirizzato, ma non esistono prove de-
cisive. Gli antichi scritti come il Vangelo di Tommaso risalgono a secoli posteriori (dal secondo al 
quarto) e non sono autentici. Nell'arte Tommaso è raffigurato come un uomo anziano con una lancia 
o trafitto da una lancia, oppure inginocchiato davanti a Nostro Signore e nell'atto di toccargli il costa-
to. 

 

6 luglio, Santa Maria Goretti.  

Nacque a Corinaldo presso Ancona nel 1890 e benché illetterata diede 
chiari segni di santità fin da piccola. Trasferitasi nel Lazio, e precisamente 
a Ferriere di Conca presso Nettuno, a causa delle condizioni disagiate del-
la famiglia, ivi si prendeva cura dei fratellini e di altri bambini, quando la 
madre era al lavoro.  

Il padre morì che ella aveva dieci anni a causa delle disumane condizioni 
di lavoro a cui erano sottoposti molti operai in quella zona. Tentata da un 
giovane, oppose sempre un netto rifiuto ad ogni compromesso, finché 
questi vistosi rifiutato ancora una volta, fu mosso da un impeto di rabbia e 
colpì Maria ripetutamente con un coltello. La fanciulla morì a soli dodici 
anni martire della purezza. Alla sua canonizzazione nel 1950 hanno parte-
cipato la madre, la sua famiglia e il suo assassino. 

 

 

11 luglio, San Benedetto abate, patrono d’Europa  

Festa - Benedetto (Norcia, Perugia, ultimo quarto del sec. V - Montecas-
sino, Frosinone, metà sec. VI) è considerato il padre del monachesimo 
occidentale. Dopo un periodo di vita eremitica in una grotta presso Su-
biaco (Roma), passò gradatamente alla vita cenobitica prima nella mede-
sima località, quindi a Montecassino.  

La sua Regola riprende la tradizione monastica precedente adattandola 
con equilibrato discernimento. Nel solco di san Benedetto sorsero in tutta 
Europa innumerevoli abbazie, luoghi di preghiera, cultura, promozione 
umana, ospitalità. Per questo san Paolo VI nel 1964 lo proclamò patrono 
d’Europa. La sua memoria, a causa della Quaresima, è stata trasferita 
dalla data tradizionale del 21 marzo, ritenuto il giorno della sua morte, 
all’11 luglio, altra data dedicata, in alcuni luoghi, fin dall’alto Medioevo, 
alla memoria del santo. 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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16 luglio venerdì, Beata Vergine Maria del Monte Carmelo.  

Nella Sacra Scrittura si celebra la bellezza del Carmelo, dove il profeta 
Elia difendeva la purezza della fede di Israele nel Dio vivente. Nel secolo 
XII alcuni eremiti si ritirarono su questo monte, ed in seguito fondarono 
un Ordine di vita contemplativa sotto il patrocinio della santa Madre di 
Dio, Maria.  

La festa del 16 luglio è strettamente collegata alla devozione dello sca-
polare, da cui hanno avuto origine varie confraternite e associazioni lai-
cali. Tale devozione non è presente fin dagli inizi dell'Ordine, ma viene 
introdotta gradualmente fin dal XIV secolo. 

 

22 luglio, Santa Maria Maddalena  

Festa - La Chiesa, sia in Occidente che in Oriente, ha sempre riservato una somma riverenza a 
Santa Maria Maddalena, la prima testimone ed evangelista della risurrezione del Signore, e l’ha ce-
lebrata seppure in modi diversi. 

Ai nostri tempi, essendo la Chiesa chiamata a riflettere in modo più profondo sulla dignità della don-
na, la nuova evangelizzazione e la grandezza del mistero della misericordia divina, è sembrato be-
ne che anche l’esempio di Santa Maria Maddalena fosse più convenientemente proposto ai fedeli. 
Questa donna, infatti, nota come colei che ha amato Cristo ed è stata molto amata da Cristo, chia-
mata da San Gregorio Magno “testimone della divina misericordia” e da San Tommaso d’Aquino 
“apostola degli apostoli”, può essere oggi compresa dai fedeli come paradigma del compito delle 
donne nella Chiesa. Perciò il Sommo Pontefice Francesco elevò la memoria liturgica al grado di fe-
sta nel 2016. 

 

23 luglio, Santa Brigida, religiosa, patrona d’Europa  
 

Festa – Brigida (Finsta, Svezia, ı302/ı303 - Roma, 23 luglio ı373), appartenente all’alta aristocrazia 
svedese, si dedicò con il marito a un’intensa vita spirituale e a una fervida attività caritativa.  
 

Dopo la morte del coniuge e il matrimonio degli otto figli visse un tempo di solitudine e preghiera, al 
termine del quale fondò l’Ordine monastico del Santissimo Salvatore, comprendente un ramo ma-
schile e uno femminile. Trasferitasi a Roma, divenne celebre per le sue profezie e i suoi appelli alla 
riforma della Chiesa, impegnandosi anche per il ritorno del papa da Avignone. Nel 1999 san Gio-
vanni Paolo II la proclama patrona d’Europa.  
 

25 luglio, San Giacomo, apostolo  
 

Festa - Giacomo, figlio di Zebedeo, sul lago di Galilea incontra Gesù 
che lo chiama insieme al fratello Giovanni (cfr. Mc 1, 19-20). Fa parte 
del gruppo dei Dodici e, con Pietro e Giovanni, è uno degli apostoli 
più vicini al Maestro, e lo accompagna in alcuni momenti particolari 
della sua vita (cfr. Mc 5, 35-43; 9, 2-13; 14, 32-42). Associato alla 
gloria di Cristo, beve al calice della Pasqua ricevendo il battesimo del 
martirio (cfr. Mc 10, 35-40) – primo tra i dodici apostoli – durante il 
regno di Erode Agrippa (4144 d.C.: At 12, 2). Il suo corpo, trasportato 
in Galizia, nel luogo che prese il nome di Santiago di Compostela, 
dal Medioevo ad oggi è meta di numerosi pellegrini. 
 

26 luglio, lunedì, ss. Gioacchino e Anna, genitori della beata Vergine Maria. 

È l’apocrifo Protoevangelo di Giacomo (sec. II) a custodire i nomi di Gioacchino e Anna. Non aven-
do discendenza, Anna, come l’omonima madre di Samuele (cfr. 1Sam 1), piange e implora il Signo-
re, insieme al marito, e Dio dona loro una figlia, Maria. Quale «tronco di Iesse» (Is 11,1), essi gene-
rano Colei nel cui grembo sboccerà il «Germoglio di Davide» (crf. Ap 5, 5). 
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Come inizia il malessere giovanile? Più spesso nell’invisibilità. Nascosto sotto tutto. Impe-
gni, scuola, sport, amici, lavoro, che riducono gli spazi di comunicazione con la famiglia; vengono a 
mancare dialogo, confidenza e fiducia. I rapporti esterni giungono a prevalere rispetto a quelli fami-
liari specie quando in famiglia si presentano problemi di lavoro, difficoltà economiche, contrarietà 
nella gestione dei figli, dissidi tra marito e moglie, tra fratelli e sorelle.  

Lentamente il logorio dei rapporti e le tensioni comportano l’implosione della famiglia, un dramma 
che da fuori non si vede e da dentro spesso si vuole rimuovere facendo rientrare nella normalità 
ogni tipo di comportamento: si considera una scappatella quando un figlio prende ad uscire la sera, 
ancora in età adolescenziale, e rientrare tardissimo, magari dopo aver bevuto; farsi uno spinello con 
gli amici di scuola, è normale per questa generazione; esce e non dice dove va, con chi va, passa 
ore al telefonino o davanti al computer, non racconta di sé né dei propri amici o delle sue difficoltà, 
non c’è nulla di strano è introverso come tanti adolescenti.  

Quando poi la situazione si estremizza e la famiglia chiede aiuto, è spesso tardi: i ragazzi hanno già 
provato tutto e le ferite provocate dalle esperienze non sono di facile guarigione. Non è diverso per 
la famiglia che dopo anni di solitudine, di trascinamento di situazioni mai risolte, si chiude nella sop-
portazione o si “libera” del problema con l’affido ad una comunità che lo risolva in fretta e restituisca 
il figlio guarito e perfetto; ma ci sono anche famiglie che si sfasciano: genitori che si lasciano magari 
per ricostruire nuovi rapporti dando un taglio netto al passato a cui non intendono più pensare.  

Il disagio che spesso degenera in tossicodipendenza, al-
colismo, spaccio, prostituzione, delinquenza di vario ge-
nere, non è isolabile all’età evolutiva, riguarda anche gio-
vani già maturi e può coinvolgere gli stessi genitori o uno 
di loro generando un crescendo di difficoltà, di liti, di 
esempi negativi, di frustrazioni e sensi di colpa dai quali, 
senza aiuto, è difficile uscirne. 

Si può parlare di prevenzione? Certo prestare attenzione 
ai primi segnali di insofferenza e di isolamento cercando 
il colloquio può essere importante, così come il non con-
siderare mai “normale” un comportamento trasgressivo e 
sregolato giustificandolo come un capriccio dell’età.  

Occorre non sminuire ciò che sta accadendo: la droga non è un vizio o una colpa, non serve cerca-
re un colpevole o una causa su cui sfogare la rabbia per ciò che sta accadendo; la droga come tutte 
le dipendenze è un disperato grido di aiuto e compito della famiglia è ascoltare e chiedere soccorso 
a chi ha strumenti per gestire la situazione.  

Rivolgersi a servizi specializzati è la soluzione migliore: non serve affidarsi a conoscenti, amici, né 
interpellare il dottore a cui si è rivolto l’amico dell’amico; servono servizi specializzati, centri d’ascol-
to accreditati in cui porre tutta la fiducia. Solo in questi luoghi e con questi aiuti la famiglia può trova-
re un percorso idoneo da affrontare assieme perché solo l’unione, la solidarietà, l’amore familiare 
possono portare alla soluzione.                                                                                                 ► 
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Le problematiche familiari non sono estranee neppure al nostro paese; dal Bilancio Sociale 

2020 dell’Azienda territoriale per i servizi alla persona, Pedemontana Sociale, possiamo ricavare 

alcuni dati significativi: i nuclei familiari in carico all’Azienda nell’anno 2020 sono stati, per 

Traversetolo, 104.  

Negli anni precedenti il numero era più elevato: 2016, 117;  2017, 126;  2018, 115;  2019, 122. 

La tipologia di bisogno familiare per il 2020 è così distinta: assistenza economica: 27 nuclei; proce-

dimenti giudiziari, separazioni conflittuali, 41; provvedimenti giudiziari per inserimento in affido o co-

munitari 4; difficoltà genitoriali educative e sociali, 25. 

I nuclei familiari dimessi dal Servizio Sociale nel corso del 2020 sono 7.   

Il numero dei minori in carico per il 2020, è di 185; negli anni precedenti era più elevato: 

2016, 222; 2017, 245; 2018, 216; 2019, 229. 

In rapporto al numero dei minori residenti a Traversetolo nel 2020, 1581, quelli in carico, 
185, rappresentano 11,70 %.  

Nel corso del 2020 i minori dimessi dal Servizio Sociale sono 12. 
 

Nella lettura dei dati in diminuzione per il 2020 va tenuto conto dell’evento della pandemia Covid 19 
che ha indotto il Servizio Sociale a riorganizzarsi per portare sollievo ai nuclei più colpiti.  

Tale emergenza ha comportato interventi anche ripetuti ma non una vera e propria presa in carico. 
Inoltre tutte le procedure per l’azione di presa in carico hanno subito un rallentamento forzato sem-
pre a causa della pandemia; e molte situazioni, proprio a causa del periodo trascorso, non si sono 
manifestate per le attuali limitazioni e per la paura della diffusine della malattia.  

Sono 41 le situazioni, sempre inerenti a minori, con procedimenti giuridici aperti in conse-
guenza alla fine del rapporto di coppia tra i genitori e alla difficoltà di individuare degli accordi con-
sensuali per l’affido dei figli minorenni o, nei casi peggiori, di  questioni derivanti da una gestione 
della responsabilità genitoriale viziata da criticità o carenze tali da richiedere una limitazione della 
stessa da parte del Tribunale, che contestualmente conferisce alcune di tali funzioni al Servizio So-
ciale territoriale.  

Gli interventi su mandato dell’Autorità Giudiziaria, di collocamento in Comunità e provvedi-
menti di emergenza nel 2020 sono stati 48; i minori accolti in comunità, 1. 

Per quanto concerne la dipendenza da sostanze stupefacenti, si riportano le informazioni gentil-
mente fornite dalla dottoressa Maria Chiara Ghizzoni del SERT di Langhirano:  

negli ultimi anni si è registrata un'inversione di tendenza riguardante le tipologie di consumo; se fino 
al 2016 nei Servizi per le dipendenze la sostanza d'abuso primaria tra i nuovi accessi era rappre-
sentata dall'eroina cioè dai derivati dell'oppio, a partire dal 2017 si è potuto notare un marcato pro-
gressivo incremento (sempre sui nuovi accessi) del fenomeno cocaina particolarmente rilevante 
nell'ultima elaborazione dei dati relativa all'anno 2020. 

L'età media di accesso ai Servizi per le Dipenden-
ze è 30 anni il che testimonia come nelle prime 
fasi e per lungo tempo dopo le prime esperienze 
con le sostanze stupefacenti, i consumatori ten-
dono a non problematizzare la propria situazione 
personale senza riuscire ad avere consapevolez-
za del proprio stato di dipendenza. 

Quindi la ragione per cui gli utenti si rivolgono ai 
servizi avviene in conseguenza alla compromis-
sione nelle principali aree di funzionamento della 
persona (familiare, relazionale, lavorativo, econo-
mico… ecc.). 

Il fenomeno dell'utilizzo di sostanze legali (alcol e tabacco) o illegali (cannabis, nuove sostanze psi-
coattive) collegato alla scena del divertimento del fine settimana (pub, discoteche, apericene) è si-
curamente presente e importante nella realtà di Traversetolo come in quella, d'altra parte, degli altri 
comuni della fascia Pedemontana.                                                                                          ► 



 10 

Queste situazioni, tuttavia, sfuggono all'osservazione dei Servizi delle dipendenze proprio per le ra-
gioni sopra specificate. 

Come si evince dai dati riportati e per i quali si ringrazia il dott. Federico Manfredi, Responsabile 
Area tecnica funzionale Minori e Famiglie della Pedemontana Sociale, la situazione per Traverseto-
lo è piuttosto critica.  

Il numero dei minori in carico ai Servizi Sociali, l’11,70% dei minori residenti, è il più alto rispetto agli 
altri comuni (Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza). Per portare un esempio, Collec-
chio con 2537 minori residenti presenta un carico del 10,05%; Montechiarugolo su 1830 minori resi-
denti, ha un carico del 9,67%. Altrettanto elevate risultano le problematiche familiari rispetto al nu-
mero della popolazione. 

Occorre quindi riflettere su questi dati, ripensare criticamente alla quotidianità che alle volte si vive 
come routine trascurando quei particolari che possono suggerire i disagi interni alla famiglia. Specie 
nei confronti dei figli è necessaria la massima attenzione e valutazione del sistema educativo. La 
famiglia può e deve favorire la crescita serena dei figli che non sono una componente aggiunta alla 
coppia ma lo scopo di vita della coppia. 

Ricordiamo, per chiunque ne senta il bisogno, che Caritas-Carrello Solidale ha attivato il pro-
getto “Un tempo per l’ascolto” nato per dare un sostegno psicologico alla popolazione in difficol-
tà.  

Gli incontri individuali si svolgono nella sede Caritas-Carrello Solidale in via San Martino 28, di fron-
te alla Chiesa parrocchiale. Per prenotare: 

• direttamente in sede nei giorni di apertura 

• via mail a carrellosolidale@libero.it  

• lasciando un biglietto in busta chiusa nella cassetta della posta della sede con un recapito   

        telefonico. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Anagrafe Comunale  

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

  30 Aprile 2021 31 MAGGIO 2021 
Popolazione 9.547 9.533 

maschi 4.735 4.730 

femmine 4.812 4.803 

famiglie 4.118 4.111 

Stranieri 1.280 1.275 

maschi 636 635 

femmine 644 640 

Nati 2 2 

morti 5 3 

Anagrafe parrocchiale - 20 maggio - 10 giugno 
 

Battesimi: SCHILPARO FRANCESCO; BONAZZI LIAM; SPOTTI ALESSIA: FUGANTI CHIARA;  

VIGHI GINEVRA; PRADA ALESSIO; MARTINEZ LIONEL; TINCANI LEONIDA. 

Matrimoni: MARVISI BRUNO e PIAZZA NADIA. 

Defunti: ANNA MARIA BEATRIZOTTI; CAMORALI GIORGIO; MARINEO NELLO; AFRA MATTIOLI. 

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  

mailto:carrellosolidale@libero.it


 11 

L’argomento che desidero proporre in questa mia consueta rubrica è al contempo meraviglioso e allarmante: 
meraviglioso perché riguarda il creato nella sua bellezza e stupefacente ordine; allarmante perché tale incan-
to è ferito proprio da chi è stato plasmato per goderne e preservarlo.  

Anni fa, nel 2002, partecipai, a Roma, al convegno “Il Creato, Santuario di Dio” nel corso del quale venne 
magistralmente illustrato il divenire dell’universo alla luce degli studi scientifici progressivi e del creazionismo 
connessi dalla certezza che l’armonia regolatrice non può prescindere dall’amore universale, sola ancora di 
salvezza per la conservazione di questa meraviglia che non ci appartiene ma di cui siamo parte.  

L’amore per il creato nasce dalla sua contemplazione e si conferma nella certezza che nulla si crea in sé an-
che ciò che non è stato creato e tuttavia esiste, nulla ha in sé che non esistesse anche prima. Il progetto del-
la creazione presuppone quindi la volontà di concedere non solo il piacere dell’esistente ma di perseverare 
nella generazione di cose belle quali Dio le ha volute: Tu dunque, Signore, li creasti, tu che sei bello, poiché 
sono belli; che sei buono, poiché sono buoni; che sei, poiché sono. Non sono così belli, né sono così buoni, 
né sono così come tu, loro creatore, al cui confronto non sono belli, né son buoni, né sono. Lo sappiamo, e 
ne siano rese grazie a te, sebbene il nostro sapere paragonato al tuo sia un ignorare.  

(s. Agostino, Confessioni, XI, 4,6).  

 

All’umanità Dio ha affidato la sua creazione e attraverso il pellegrinaggio che altro non è che la vita stessa, 
ogni uomo può e deve prendere coscienza del Santuario che mostra nella sua immensità l’amore di Dio per 
ogni creatura. 

A distanza di tempo, quel convegno rivela ora quella premonizione oggi divenuta affannosa preoccupazione 
per le condizioni precarie del Santuario di Dio. 

Cosa non si è capito del creato? Forse un semplice ma fondamentale principio: la contemplazione. Se non si 
ha coscienza della meraviglia di cui possiamo fruire con tutti i vantaggi che comporta il trovare già la perfezio-
ne che consente l’esistenza, è impossibile ogni discorso di custodia e preservazione. Se non si ha consape-
volezza che ciò di cui possiamo disporre non ci appartiene ma ci è dato in uso e prima o poi va restituito, non 
è possibile discorrere di integrità ed eredità del creato. Se manca la contemplazione del tutto e si privilegia 
l’ammirazione di sé e del proprio successo, non ha alcun significato la bellezza dell’universo. 

La salvaguardia della nostra ormai martoriata Terra è argomento tanto attuale e discusso da perdere, per 
assuefazione mediatica, la sua drammatica verità. Nell’ormai lontano 1970, il 22 aprile, aveva origine la Gior-
nata della Terra: l’attenzione mondiale sulle condizioni del pianeta apparivano già evidenti, la soluzione apri-
va alla speranza. Appelli da ogni parte del mondo, voci autorevoli, manifestazioni e movimenti non fecero 
mancare l’accorato appello rivolto a governi per una drastica svolta in difesa del bene comune che è la Terra. 
Nel 1983, governo Craxi, nasceva in Italia il Dipartimento per l’ecologia divenuto nel 1986 Ministero dell’am-
biente. Successivamente, 2001, governo Berlusconi, la struttura assunse la denominazione di Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio.                                                                                                 ► 
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Ulteriori ampliamenti nelle tutele previste nel Ministero si aggiunsero nel 2006 per poi giungere oggi, 2021, 
governo Draghi, alla soppressione del Ministero dell'Ambiente facendo confluire alcune competenze al neo 
istituito Ministero della transizione ecologica.  

Una lunga storia non priva di buone intenzioni ma costellata da drammatiche realtà di abusi, avvelenamenti 
di suoli, speculazioni, alterazioni geologiche che hanno lasciato ferite disseminate in ogni parte del Paese e 
che si assommano a quelle quotidiane che in questi giorni continuano ad emergere. 

L’arcivescovo di Napoli, il 27 maggio di quest’anno 2021 si è recato in preghiera nella Terra dei Fuochi, la 
vasta area abusata dalla camorra e da chi, senza scrupoli, ne ha fatto una immensa discarica di rifiuti tossici, 
altamente inquinanti con drammatiche conseguenze per la salute della popolazione un tempo ignara. 

L’arcivescovo Battagli non si è risparmiato nelle parole di denuncia circa la gestione del problema da parte 
delle autorità competenti: non cancella oggi né risolve la creazione di aree protette, “isole ecologiche” là dove 
il male rimane nascosto. Per avviare processi di cambiamento e cammini di vita, come questo territorio ha 
bisogno e non solo questo, dove c’è la morte, ogni forma di morte, bisogna essere impegnati tutti. Sentendoci 
tutti corresponsabili. In questa zona sono anni che i trafficanti di rifiuti fanno festa e la festa agli abitanti: l’inci-
denza oncologica sopra la norma, la rivelava già nel 2006 l’Istituto superiore di sanità. Ma il guadagno facile 
a danno altrui non ha limiti: oggi alla Terra dei Fuochi si aggiunge la Terra dei Fanghi, nel bresciano. E certo 
non finisce qui, chissà quali sorprese amare riveleranno i terreni di tutta la penisola. 

Papa Francesco nel suo costante impegno per la 
salvaguardi del creato, lo scorso anno, in occasio-
ne del Giubileo per la Terra nel cinquantesimo an-
niversario del Giorno della Terra, ribadiva:  

Ogni anno, particolarmente dalla pubblicazione 
della Lettera enciclica Laudato si’ (LS, 24 maggio 
2015), il primo giorno di settembre segna per la 
famiglia cristiana la Giornata Mondiale di Preghie-
ra per la Cura del Creato, con la quale inizia il 
Tempo del Creato, che si conclude il 4 ottobre, nel 
ricordo di san Francesco di Assisi. In questo perio-
do, i cristiani rinnovano in tutto il mondo la fede nel 
Dio creatore e si uniscono in modo speciale nella 
preghiera e nell’azione per la salvaguardia della 
casa comune. 

Non si può vivere in armonia con il creato senza 
essere in pace col Creatore, fonte e origine di tutte 
le cose. Come ha osservato Papa Benedetto, 
«il consumo brutale della creazione inizia dove non c’è Dio, dove la materia è ormai soltanto materiale per 
noi, dove noi stessi siamo le ultime istanze, dove l’insieme è semplicemente proprietà nostra». 
 

Abbiamo bisogno di ritornare, inoltre, ad ascoltare la terra, indicata nella Scrittura come adamah, luogo dal 
quale l’uomo, Adam, è stato tratto. Oggi la voce del creato ci esorta, allarmata, a ritornare al giusto posto 
nell’ordine naturale, a ricordare che siamo parte, non padroni, della rete interconnessa della vita. La disinte-
grazione della biodiversità, il vertiginoso aumento dei disastri climatici, il diseguale impatto della pandemia in 
atto sui più poveri e fragili sono campanelli d’allarme di fronte all’avidità sfrenata dei consumi. 

È altresì necessario riparare la terra. Il ripristino di un equilibrio climatico è di estrema importanza, dal mo-
mento che ci troviamo nel mezzo di un’emergenza. Stiamo per esaurire il tempo, come i nostri figli e i giovani 
ci ricordano. Occorre fare tutto il possibile per limitare la crescita della temperatura media globale sotto la so-
glia di 1,5 gradi centigradi, come sancito nell’Accordo di Parigi sul Clima: andare oltre si rivelerà catastrofico, 
soprattutto per le comunità più povere in tutto il mondo. In questo momento critico è necessario promuovere 
una solidarietà intra-generazionale e inter-generazionale. In preparazione all’importante Summit sul Clima di 
Glasgow, nel Regno Unito (COP 26), invito ciascun Paese ad adottare traguardi nazionali più ambiziosi per 
ridurre le emissioni. 

Il ripristino della biodiversità è altrettanto cruciale nel contesto di una scomparsa delle specie e di un degrado 
degli ecosistemi senza precedenti. 

Siamo tenuti a riparare secondo giustizia, assicurando che quanti hanno abitato una terra per generazioni 
possano riacquistarne pienamente l’utilizzo. 

                                                                                                                                                                         ► 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Parole forti, indirizzate a tutti, ma ascoltate da chi? 

Eppure da Nord a Sud il racconto della difesa del territorio si infittisce di testimonianze. I cortei, le manifesta-
zioni di protesta non sono monopolio di agricoltori ma di tutti: giovani che si sentono depauperati nella loro 
naturale eredità, genitori che non possono difendere i figli da un male invisibile ma presente, gente semplice, 
cattolica o no, che ama e vuole difendere un mondo meraviglioso che non si stanca di risorgere e di rifiorire 
donando gratuitamente le sue risorse. 

Anche noi, nel nostro piccolo paese, abbiamo avuto e purtroppo sono 
tuttora presenti casi di degrado ambientale. Nonostante non manchia-
mo di nulla per ovviare, l’insensibilità di molti, l’egoismo e la mancanza 
di amore per il prossimo e la natura, portano all’incuria, all’abbandono 
dei rifiuti all’inquinamento dei corsi d’acqua. Plastica ovunque, carta e 
vetri abbandonati non solo lungo le strade ma nei prati e nei boschi. 
Ovunque l’uomo lascia traccia di sé, ma ahimè!  Quali impronte trove-
ranno coloro che verranno dopo di noi? 

Impegniamoci dunque nell’amore, impariamo ad apprezzare il silenzio 
operoso della natura, capiamo dal perenne e immutato movimento de-
gli astri l’ordine universale che governa il tutto. Nel nostro breve pelle-
grinaggio impegniamoci nell’educazione alla meraviglia del Creato, allo 
stupore del miracolo di cui siamo protagonisti e responsabili. Se a noi è 
concesso tutto ciò perché non custodirlo per i nostri figli?  

Desidero concludere con un saluto particolare ma significativo, offerto 
dal dottor Giuseppe Altamore nella rivista “Benessere”: stiamo vivendo 
un tempo di passaggio, forse, dopo la pandemia stiamo per transitare 
in un’era di maggiore “consapevolezza”. 

Si potrebbe dire che l’ “homo sapiens” starebbe diventando l’ “homo 
sapiens-ecologicus”: colui che curerà le ferite della terra e la salverà 
per le generazioni future. 

Aderendo alla famosa AGENDA 2030 quasi tutte le nazioni hanno detto di volere raggiungere 17 grandi 
obiettivi per la sostenibilità ambientale, ma quasi sempre si dimentica la TRASCENDENZA cioè la capacità di 
sintonizzarsi con l’assoluto. L’uomo moderno, imbottito di teorie materialistiche e consumistiche, ha dimenti-
cato di essere una scintilla divina perché creato ad “immagine e somiglianza di Dio”. La creatività dello spirito 
umano (poetica, artistica, letteraria, architettonica) è basata sulla possibilità di una esperienza terrena che 
supera le dimensioni corporali e si spalanca sull’infinito spirituale! Ce ne ricorderemo nel costruire il nuovo 
mondo dell’ “HOMO ECOLOGICUS E RELIGIOSUS”?  

È quello che io auguro di vero cuore a tutti noi! 

Don Walter Dall’Aglio  

Questa è il triste spettacolo che spesso 
capita di vedere in Via San Martino. 
Sacchi di rifiuti abbandonati a fianco 
delle mura del Sagrato della chiesa  
parrocchiale. 

     Ogni commento è superfluo!!! 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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Il Santo Rosario 
 

“ sarebbe stato bello potersi ritrovare  come gli anni scorsi per recitare il Santo Rosario davanti alla 

madonnina dei bambini di casa mia, ma a causa della pandemia non abbiamo potuto.  
 

Durante gli incontri del catechismo siamo venuti a pregare ed è stato bello. mi è mancato non poterlo 

fare alla sera, stare con gli amici dopo aver pregato e giocare a “gira gira la ruota” per indovinare dove 

l’Edi aveva nascosto la caramella ”.  

Andrea Galvani 
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LA PRIMA COMUNIONE DEI NOSTRI AMICI  

KIM, ACHILLE E MARGHERITA 

Domenica 16 maggio 2021  

Durante la S.Messa delle 11,30 hanno ricevuto il Sacramento della 

Cresima: FILIPPO GIOIA e PIETRO CALVO  

   

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I NOSTRI PENSIERI 
 

Mi è piaciuto tutto perché è stato divertente e informativo. la cosa più emozionante è stata la prima  

Comunione.  

Angelica D’Acunzo 
  

A me è piaciuta la Comunione.  

Zaira Fichera 
  

Don Giancarlo ti ringrazio per tutta la gioia, felicità e affetto che ci dai.  

In questo percorso abbiamo capito  che lei è più di un Don...è un amico. 

Nicola Tirelli e Tommaso Mura 
  

A me è piaciuto molto quando abbiamo fatto la Comunione anche se mi sentivo in imbarazzo, poi mi 
sono sentita bene. 

Giada Vitelli  
 

“Grazie” è una parola molto importante. 

Andrea Galvani 
  

Questo percorso è stato molto bello ed emozionate. L’ultimo giorno di festa è stato speciale.  

Ringraziamo Maria Chiara e Don Giancarlo .  

Noemi Volpi e Sveva Castellani                                                                                                        ► 
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Ringraziamo Maria Chiara e don Giancarlo per averci insegnato 
più cose su Gesù, durante la Messa e durante il catechismo. 
Grazie per questo percorso speciale ed emozionante che ci ha 
aiutato a conoscere meglio Gesù.  

Giulia Garraffa e Linda Zanni 
 

Mi è piaciuto il 28 maggio 2021 quando  abbiamo mangiato la 
pizza insieme, giocato e io mi sono divertita tanto. 

Maria Itria Morittu 
 

Mi piace andare in chiesa perché mi dà un senso di tranquillità.  

Pietro Fontana 
 

Mi è piaciuto quando abbiamo fatto le prove della Prima Comu-
nione  e quando abbiamo fatto la Comunione perché è stata 
un’emozione incredibile.  

Matilda Baccega 

 

Ringraziamo il don per tutti i regali che ci ha fatto.  

Gaia Granelli e Daisy Beretti 
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Dopo aver partecipato alla Messa del venerdì, abbiamo mangiato la pizza e giocato al campetto… 

è stata una bellissima giornata. 
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Edizione speciale 

                                                  LA GAZZETTA DEL NOSTRO PAESE  

 

 

Nei mesi scorsi l'IC Traversetolo ha aderito al progetto "giornale di 
classe" promosso da MIUR, Banca Intesa e iltuogiornale.it. 
 

Il nostro Istituto è stato selezionato tra più di 900. 
 

Sono state selezionate 100 scuole in Italia, 5 in ogni regione, per 
stampare una vera e propria gazzetta e partecipare a corsi. 
 

I corsi (webinar) sono stati tenuti da direttori e giornalisti di diverse 
testate giornalistiche, direttori di TG (come Gianni Riotta di TG1), 
giornalisti conduttori di diversi TG (come Francesco Giorgino) e 
grafici.  
 

Gli argomenti trattati sono stati molto interessanti, come l'impor-
tanza e il fascino della scrittura, l'ecosistema del giornalismo, scri-
vere per comunicare, l'importanza della sintesi e dell'incipit, dalla 
carta al formato digitale, la carta come strumento di comunicazio-
ne e collegamento tra generazioni, il giornale come impresa collet-
tiva sempre attiva, come funziona e si struttura un giornale, come 
si scrive e sceglie un articolo, come si identificano le immagini e 
tanto altro. 
 

Hanno partecipato circa 900 scuole ai corsi, ma solo a 100 istituti 
è stata data la possibilità di utilizzare una piattaforma in cui creare 
un giornale composto da 8 pagine...una vera e propria gazzetta a 
colori.  
 

Un’importante opportunità per parlare e approfondire il nostro territorio, lasciandone traccia, valorizzando il pre-
zioso lavoro realizzato dai ragazzi.  E’ importante conoscere ciò che viviamo e ciò che ci è stato lasciato.  
  

L'IC Traversetolo ha realizzato la gazzetta raccontando il proprio paese.  

Gli articoli e le illustrazioni sono a cura degli studenti delle Scuole Primaria e Secondaria di I Grado in collabora-
zione con i propri docenti, da insegnanti e da realtà del territorio come la biblioteca.  
 

Sono state stampate 1000 copie e distribuite a tutto 
l'IC Traversetolo e alla comunità.  

Rimarrà un importante documento che aiuterà a co-
noscere il paese in cui i ragazzi vivono.   

Perchè il nome “t-generation”? La “t” indica Traverse-
tolo, “generation” con riferimento ai ragazzi traverse-
tolesi dell’Istituto Comprensivo che realizzano il gior-
nalino ed hanno la possibilità di esprimersi attraverso 
esso.  

 

 

E’ il nome del mensile dell’IC Traversetolo. 

T-generation è un periodico di approfondimento 
delle attività scolastiche e di attualità realizzato da 
ragazzi, docenti e dirigente dell’IC Traversetolo, 
aperto alla collaborazione con la comunità, la quale porta i propri contribu-
ti. Il giornalino e la gazzetta sono collegati: sono curati e realizzati dalle 
medesime persone. Questo è un numero speciale di t-generation. 
                                                                                                                                                                                

                                                                                              Maria Chiara 

http://iltuogiornale.it
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LA NOSTRA FESTA DEL PERDONO 

Gruppi di terza elementare 
Sabato 16 maggio siamo andati in chiesa per ricevere il Sacramento della Riconciliazione.  

Era una bella mattina di sole. 
 
C’erano le nostre catechiste e don Giancarlo che ci ha rac-
contato che la veste bianca che indossa, la indossa per ri-
cordare a tutti noi che siamo battezzati. 
 

E la nostra prima confessione sarà un momento per ricor-
darci del nostro battesimo e così il nostro cuore diventa 
nuovo come allora. Un secondo battesimo. Sarebbe bello 
ricordarci il giorno del nostro battesimo e cercare quella 
vestina bianca che ci hanno dato. 
 

Siamo andati al fonte battesimale e 
abbiamo ringraziato Gesù perché il 
nostro nome è scritto nei cieli e ci 

ama tanto e vogliamo fare festa per essere perdonati sempre. 

 
Uno per volta siamo andati a confessarci da don Giancarlo. Abbiamo scritto 
un biglietto con una cosa che non ha tanto funzionato a casa o con gli amici, 
siamo stati egoisti. Dopo la confessione abbiamo bruciato il biglietto in un 
piccolo braciere con una candela accesa. Volevamo dire che quella cosa 
non esiste più. 

 

Abbiamo cantato insieme e quando 

tutti abbiamo finito abbiamo detto 

grazie a Gesù perché ci hai perdo-

nati, aiutaci a seguirti, a essere sem-

pre generosi e andare d’accordo tra 

di noi. 
 

Abbiamo detto insieme il Padre No-
stro e siamo andati a fare festa con 
la pizza al campetto. Grazie Don per 
la pizza e i regali che ci hai dato, i 
dolci, i giochi e l’acqua santa per far-
ci il segno della croce. 
 
 
 

Domenica 23 maggio siamo andati a messa per dire grazie a Gesù. 

Gli abbiamo portato un pic-
colo mazzo di rami secchi, 
abbiamo preparato dei fiori 
d carta e li abbiamo attac-
cati ai rami che erano fioriti 
di nuovo. Come è successo 
a noi con la nostra prima 
confessione.  

 

 

 

I gruppi di terza elementare con Suor Filomena, Patrizia, Francesca ed Elisa 



 20 

Sabato 15 Maggio - Santa Cresima - Messa delle 

ore 18.00 ↓ 

 
ALESSANDRINO MATILDA; BIGLIARDI PIETRO; BRUGNOLI 
GIUSEPPE; CAMORALI GIORGIA; LAZZARI FRANCERSCA; 
CASTELLANI ETTORE; GALVANI ALESSANDRO; RIZZUTO 
CHIARA; RONCAGLIA ALESSANDRA; SALVATO LUCA;  

PANIGADA GIORGIO. 

Preghiera dei ragazzi  
 

Signore Gesù, mi hai chiamato ad essere tuo amico e tuo testimone. Tu riponi molta fiducia in 
me, ti affidi a me affinché altre persone ti conoscano e ti amino. 

Io spesso non mi sento adeguato: sono timido, mi vergogno, non mi vengono le parole giuste. Ma 
so che ti avrò sempre al mio fianco, che avrai pazienza con me e che mi darai la forza di affronta-
re ogni situazione. 

So che tante altre persone mi accompagneranno in questo cammino: i miei genitori e tutta la mia 
famiglia, il mio padrino/la mia madrina, i miei amici. 

Oggi ti offro quindi il mio impegno a vivere secondo i tuoi insegnamenti, a portare la tua Parola in 
ogni luogo in cui vivrò e ad ogni persona che incontrerò, non solo con la mia voce ma soprattutto 
con la mia vita. 

 

Preghiera del Padrino/Madrina 
 

Signore Gesù, che hai confermato questi ragazzi con il dono del tuo Spirito, e chiedi loro di esse-
re tuoi testimoni in tutte le circostanze delle loro vite, dà a noi madrine e padrini, mamme e papà, 
la forza e il coraggio di essere segno della tua presenza e del tuo amore. 

Aiutaci a sostenerli nel loro cammino, a testimoniare loro quali sono i valori per cui vale la pena 
spendere la propria vita. 

In un mondo che offre tante sfide e presenta molte insidie, facci essere luce e guida per questi 
ragazzi, adesso e quando saranno adulti, perché non si sentano mai soli, perché sappiamo che la 
strada, per quanto a volte possa sembrare difficile, è già spianata: un’intera comunità li accompa-
gna e Tu, Signore Gesù, sarai sempre al loro fianco.                                                            ► 
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Il 15 Maggio, abbiamo celebrato nella nostra parrocchia di Traversetolo la Santa Cresima, che ha 
rappresentato, il punto di arrivo di anni indimenticabili, che proverò a raccontare, per trasmettere le 
mie sensazioni ed emozioni. 

“L’attesa attenua le passioni mediocri e aumenta quelle più grandi”, come scriveva Francois De La 
Rochefoucauld. La pandemia, ha infatti posticipato di un anno la Santa Cresima, che abbiamo vis-
suto come un’opportunità, perché ci ha consentito di affrontare la preparazione, con una maturità 
diversa. Grazie all’affiatamento del nostro gruppo, all’entusiasmo delle nostre Catechiste Cristina e 
Claudia, alla continua presenza e simpatia di Don Giancarlo, pilone e guida di questi anni, abbiamo 
imparato ad apprezzare la condivisione della messa e comprendere il suo significato.  

Siamo cresciuti confrontandoci tra di noi e di tanto in tanto, ci siamo incoraggiati a vicenda durante i 
momenti della lettura dei Testi Sacri, momento a volte non semplice. 

Il 15 Maggio è stato quindi, la celebrazione con una festa, di tutto ciò che ci siamo portati nel cuore 
e che lascerà in noi un ricordo indelebile. Non consideriamo tutto ciò come una fine……. perché ci 
siamo ripromessi di ritrovarci ancora al sabato e come facevamo una volta andare alla Messa delle 
18 tutti insieme. 

Grazie Don Giancarlo 

                                                                                                                                  Giorgia Camorali 

 

Domenica 16 maggio S.Messa di prima Comunione - 
ore 10,00 ↓ 

JARED FRIGILLANA; ANDREA SARA BAGELLA; SAVINA MARTICIO;  

GAIA TIBERINI; CATTI BEATRICE. 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Per conoscere Gesù (quinta parte) 
 

Le notizie riguardanti l’infanzia di Gesù sono davvero poche. I vangeli 
di Marco e Giovanni partano addirittura dalla scena del Battesimo al 

Giordano con un Gesù ormai adulto e pronto per la missione; invece Mat-
teo e Luca, pur con toni diversi, danno qualche sprazzo di luce su alcuni mo-

menti della vita di quel bimbo speciale che ancor prima di nascere inizia a viag-
giare. 

• Di seguito ti proponiamo alcune immagini dei luoghi e delle motivazioni che induco-
no la Sacra Famiglia di Gesù a spostarsi su territori diversi dalla loro abituale residenza. Col-

lega le immagini tra loro: il luogo (figure 1,2,3,4,5) con il motivo del viaggio (figure A, B, C, D, E) 
completando lo schema sotto riportato.  

Figura 1                                                                                              Figura A  

Villaggio di Nazaret, Cesare Augusto indice                                      È nato Gesù  

un censimento.                                                                          

Figura 2                                                                                                Figura B 

Betlemme: la Notte Santa                                                                    Maria e Giuseppe portano Gesù 

                                                                                                             al tempio 

Figura 3                                                                      

Il tempio di Gerusalemme pochi giorni dopo             

la nascita di Gesù.                                                   

    Figura C 

   Giuseppe porta in salvo Maria e Gesù 

   dalla  Persecuzione di Erode. 
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Figura 4                                                                                  Figura D 

Egitto                                                                                      La Sacra Famiglia torna a Nazaret, dopo la    

                                                                                               permanenza in Egitto.   

Figura 5                                                                                   Figura E 

La regione di Galilea, con Nazaret, definitiva                         Maria e Giuseppe devono recarsi a Betlemme 

sede di Gesù e della sua famiglia,                              

figura 1→ figura____; figura 2 → figura ____; figura 3 → figura____; figura 4 → figura ____;  

figura 5→ figura ____.     

Vediamo se lo sai 

Tutti gli anni, in occasione della Pasqua, Gesù con i genitori compiva un viaggio: dove si recavano? 

 

 ______________________________________________________________ 

Durante uno di quei viaggi, quando Gesù aveva 12 anni,  

i suoi genitori lo persero. 

Dove lo ritrovarono? __________________________ 

 

Con chi era e cosa faceva? L’immagine ti può aiutare. 

 

____________________________________________ 

By Sonia 
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Sabato 22 maggio S.Messa di prima Comunione - ore 18,00 ↓ 

LUDOVICA BENVENUTO; MARTINO CARPENITO; GIUSEPPE MORINI; CHIARA ANFUSO. 

 

Domenica 23 maggio S.Messa di prima Comunione - ore 10,00 ↓ 

FACCINI SAMUELE; HABJANEC MATTEO; SALAMONE ROSARIO; BERTOLI DAVIDE;  

RUSSO ANTONIO; TRANCHIDA MATTIA. 
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Domenica 6 maggio S.Messa di prima Comunione - ore 10,00 ↓ 

PRIOLO FEDERICO. 

Domenica 30 Maggio - Santa Cresima - Messa delle 

ore 11.30 ↓ 

CAMPOREALE PATRICK; CARACÒ ANGELICA; CECCARDI 
MANUEL; D’ADDIO MATTIA; FONTANESI FRANCESCO;  

GARAVALDI CATERINA; MAGRI CELINE; NISCO VITTORIA; 
REVERBERI GIULIA; REVERBERI MARTINA;  

SCORPINITI MICHELE; SPADAFORA SEBASTIANO; TONAZZI 
OLIVER; VIGEVANI NOAH. 
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Domenica 30 Maggio - Santa Cresima - Messa delle ore 18.00 ↓ 

BERGENTI PIETRO; BITTESNICH FEDERICO; BITTESNICH FILIPPO; BOLDINI MARCO; 
BRAGAZZI GAIA; CARPENITO SERGIO; CORRADI CESARE; GIACOBONI MICHELE; 

LUTERO GABRIELE; MORINI PIETRO; DIANO FRANCESCO; PAZ LYNDA; SEMERARO 
ALESSANDRA; SILVA CATERINA. 

Cosa significa CONFERMARE? 
 
Confermare vuol dire ripetere con ancora maggiore convinzione qualcosa che abbiamo già detto, per soste-
nere che è proprio così, è vero, è sicuro.  
Confermiamo di aver ricevuto nel Battesimo un grande dono che i nostri genitori hanno chiesto per noi. Ora 
quel si lo possiamo dire noi. 
Con i ragazzi, che hanno ricevuto nel mese di maggio il dono dello Spirito Santo, abbiamo provato a scavare 
in questa parola così impegnativa, a farla a pezzi per rimetterla insieme e per scoprire cosa vi si nasconde. 
O cosa ci rivela.  
CON – Vivere da Cristiani non è uno sforzo solitario 
FER – Un inizio che non conosce fine 
MA –Posso fare le mie obiezioni? 
TI –Una proposta proprio per te 
 
Abbiamo consegnato delle domande ai ragazzi ed ecco alcune risposte.  
 
Quali santi conosci che hanno fatto grandi cose con la forza dello Spirito Santo? 
 

Ho avuto la fortuna di frequentare una scuola “Salesiana” e ho così potuto conoscere la grande storia di Don 
Bosco, per me un esempio di generosità e amore verso il prossimo. L’importanza di seguire i propri sogni e 
avere la forza di realizzarli. Ho imparato l’importanza di seguire i propri sogni, ma soprattutto avere la forza 
per realizzarli. Mi piace molto questa sua frase che cercherò di fare mia. “Camminate coi piedi per terra e col 
cuore abitate in cielo.” 
Francesco F. 
                                
Carlo Acutis, Lo conosco perché è il patrono di internet e perché purtroppo è morto molto giovane. Lui usava 

la tecnologia per diffondere la parola di Dio 

Alessandro G. 

                                                                                                                                                                      ► 
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Avete già parlato di come sarà il gruppo del dopo-Cresima? 
 

Vorrei continuare a venire perché in oratorio è un luogo in cui mi sono sempre trovato bene e dove mi sono 
sempre sentito accolto. L’oratorio è un luogo dove possiamo esprimerci senza che nessuno ci giudichi 

Alberto A. 
 

I miei progetti dopo la Cresima sono di continuare ad andare a Messa, per proseguire il mio cammino spiri-
tuale verso Gesù e di frequentare ancora il gruppo del dopo-Cresima, in cui, sono sicuro, saremo ancora più 
legati di adesso 

Cesare C. 
 

Cosa potreste fare per portare entusiasmo nella parrocchia o nell’oratorio? 
 

Per portare entusiasmo nella parrocchia e nell’oratorio potremmo fare dei piccoli giochi, tenendo in conside-
razione le regole del Covid-19, incontrarsi per fare delle merende con alcuni partecipanti, durante la Messa, 
far leggere anche i bambini, fare come alcune volte delle specie di sceneggiature ed essere sempre ottimisti. 

Beatrice S. 
 

Per portare entusiasmo nella parrocchia renderei quella che è la messa una cosa divertente ma facendo ca-
pire comunque l’importanza di essa e poi porterei i bambini all’oratorio a fare attività inerenti alla Chiesa e 
alla religione 

Nicole C. 
 

Cosa conosci della tua comunità? Sapresti fare un elenco delle varie attività? 
 

Nella mia comunità c’è don Giancarlo che è molto simpatico e gentile, ha sempre alcune battute su cui 
scherzare, regali per i bambini e come, ad esempio, l’anno scorso sorteggiava chi completava i giochi pre-
senti nel giornalino per regalar loro dei premi, le persone che vengono a Messa sono diverse: c’è chi è più 
giovane e chi è più saggio (più grande). Le attività da fare sono varie: i bambini d'inverno possono leggere 
delle piccole frasi, portare i doni all’altare e prima del Covid il Don faceva andare sull’altare i bambini, per 
l’estate organizzava il centro estivo con tanti giochi e divertimento, i più grandi possono leggere durante la 
Messa e d’estate fare gli animatori al grest. 

Beatrice S 

 

Adoro la mia Parrocchia. Don Giancarlo è molto paziente e simpatico, infatti quando fa Messa dice sempre 
una qualche battuta. La mia catechista, Carmela, è una donna abbastanza sensibile ed estremamente altrui-
sta, che non perde mai occasione per farci divertire, ma allo stesso tempo farci imparare cose nuove riguar-
danti catechismo. Parlando della Chiesa mi piace molto esteticamente: sembra un palazzo del tardo Me-
dioevo). Mi piace molto quando i canti vengono accompagnati dalla chitarra e da altri strumenti, oltre all’or-
gano, anche se non accade molto spesso e mi divertivo tantissimo nel sentire i bambini cantare stonatissimi 
col microfono. 

Sabrina S. 
 

Sei pronto a dirti un vero cristiano o hai paura? 
 

Mi sento abbastanza pronta perché so che Dio mi accompagnerà durante il mio cammino. 

Elena M. 
 

Vorrei essere pronta ma qualche volta ho paura di non esserne all'altezza. Gli impegni e la pigrizia occupa-
no gran parte del mio tempo e non rispetto tutti gli appuntamenti del buon cristiano... ma poi in "privato" mi 
pento e chiedo perdono a Gesù. Sono sicura che lui mi ascolta. 

Vittoria N. 
 

Conosci qualche “santo della porta accanto”? 
 

Tutti i sabati mattina vedo dalla mia finestra due signori di circa 65 anni che con guanti, un sacco dell’im-
mondizia e una specie di bastone raccolgono le bottigliette di plastica, le cartacce e le lattine nei fossi e prati 
intorno a casa mia. Ecco io penso che queste persone che dedicano il loro tempo per la tutela dell’ambiente 
possano essere definiti dei “santi della porta accanto” 

Christian S.                                                                                                                                     ► 
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La santità̀ si può trovare anche in persone normali: nei genitori che crescono con tanto amore i loro figli, ne-
gli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei malati. Nella costanza per andare avan-
ti giorno dopo giorno. Questa è la santità̀ “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un 
riflesso della presenza di Dio. Di fianco a casa mia, per esempio, vive un ragazzo che dopo essere tornato a 
casa da scuola va ad aiutare una coppia di persone anziane che non hanno parenti e gli porta la spesa, gli 
compra le medicine e li accompagna dal dottore quando ne hanno bisogno. Dedica il suo tempo libero ad 
aiutare gli altri che ne hanno bisogno. Io ammiro questo ragazzo e spero di poter fare altrettanto 

Martina R. 
 

Quali sono i miei progetti dopo la Cresima? 
 

Nel mio "post Cresima" vedo la continuazione di un cammino iniziato con la catechesi, magari con un'espe-
rienza di oratorio dove l'obbiettivo è quello di rinsaldare amicizie, creare gruppo, divertirsi, crescere moral-
mente e spiritualmente. 

Giada L. 
 

Dopo la Cresima non vorrei allontanarmi dalla parrocchia, anzi mi piacerebbe creare un gruppo di animazio-
ne per i bambini più piccoli in oratorio 

Diego C 
 

Qual è la tua “temperatura” spirituale? Freddo. tiepido o caldo? 
 

Spesso la mia temperatura spirituale si raffredda perché ho mille cose a cui pensare e mi accorgo che alla 
fine della giornata non ho avuto un attimo per pensare a Dio. Poi nel silenzio della mia camera mi ricordo di 
dire una preghiera o di ringraziare il Signore per le cose che mi sono successe sia belle che brutte. Gesù mi 
accompagna sempre e spero che la mia fede continui a crescere verso di Lui. Io mi sento Cristiana e riceve-
re la Cresima è una cosa molto importante per me perché lo Spirito Santo mi aiuti nelle scelte della vita e mi 
illumini il cammino durante la mia esistenza. Mi impegno a cercare di seguire nella vita di ogni giorno l'inse-
gnamento del Signore, non solo nella preghiera ma anche nella vita quotidiana. 

Giulia R. 
 

La mia “temperatura” spirituale è tiepida, perché anche se non vado a Messa tutte le domeniche e/o a cate-
chismo non sono sempre attento, mi definisco un cristiano di media temperatura 

Pietro T. 
 

Quali sono le richieste che ricevi dagli adulti? Sono troppe per la tua età? 
 

Le richieste che ricevo dagli adulti sono quelle di essere una brava cristiana attraverso la preghiera e fre-
quentazione della Messa. In questo anno, in particolare, in cui devo ricevere il sacramento della Cresima i 
miei genitori mi chiedono di frequentare il gruppo del catechismo affinché io posso conoscere meglio la dot-
trina Cristiana. No, non credo siano troppe anzi credo mi possano aiutare a renderci capaci di vivere in mo-
do più corretto con sani principi.  

Caterina G. 
 

Gli adulti pretendono che sia onesto, corretto e altruista. Mi dicono sempre che devo essere gentile anche 
con chi non lo è con me. Mi dicono che devo aiutare sempre tutti, compresi quelli che non mi aiutano mai. 
Sento che questo è il comportamento giusto, ma è difficile mantenerlo. E’ più facile essere impulsivi che fer-
marsi a riflettere. Spero che con il passare degli anni questo comportamento risulti più facile da mantenere e 
che porti i risultati sperati. 

Marco O. 
 

Vuoi confermare personalmente la scelta di vita cristiana che i tuoi hanno fatto anni fa? 
 

I miei genitori mi hanno sempre portata a Messa anche quando ero piccola, ma la scelta di continuare il mio 
percorso è stata mia. 

Marianna B. 
 

Si. Voglio confermare perché i valori del cristianesimo rispecchiano gli insegnamenti della mia famiglia 

Edoardo V. 

 
 
                                                                                                                                                                                      ► 
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E tu cosa puoi fare senza aspettare gli altri? 
 

Io comincerei nel migliorare me stessa poi anche gli altri 

Giulia Z. 
 

Io senza aspettare gli altri potrei fare comunque alcune cose, ad esempio quando andavo a Messa con le 
mie amiche, mi distraevo sempre perché loro parlavano quasi sempre e non interagivano rispondendo o 
cantando, ma da sola, sto molto attenta e non mi distraggo quasi più, anche se ci sono alcuni ragazzi che 
durante la Messa parlano sempre. 

Beatrice S. 
 

Hai mai provato a dare risposte alle grandi domande della fede? 
 

Io come tanti altri ho provato di dare risposte alle grandi domande di fede e ho capito che la religione in ge-
nerale vada letta non in modo letterale ma piuttosto in modo figurato cioè che lanci dei messaggi non esplici-
tamente perciò bisogna sempre rielaborare il messaggio. 

Pietro B 
 

Si, Ho provato a rispondere alla domanda se Dio esiste, per me esiste perché la mia famiglia mi ha insegna-
to a credere e a pregare e quando lo faccio mi sento sicuro perché so di essermi fidato della persona giusta: 
Dio. 

Nicola M. 

 

Tutte le risposte sono state poi raccolte in un libriccino e consegnato ai genitori nel giorno della Cresima. 

Dopo aver raggiunto questo importane traguardo, siamo pronti a continuare insieme questo percorso iniziato 
con il Battesimo e abbiamo fatto festa tutti insieme. 
 

Grazie Ragazzi e Grazie Don  

 

Il settimanale d’informazione e formazione cristiana per vivere 

“La gioia del Vangelo” 

Leggete 
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Vignale: conclusione del mese Mariano 

Nell'oratorio di San Gemignano a Vignale, il due giugno, si è concluso il Mese Mariano con la recita 
del Santo Rosario. I partecipanti di Vignale e Guardasone erano così entusiasti che hanno voluto 
prolungarlo. Nel corso del mese, il Rosario serale ha avuto una discreta partecipazione: questo 
vuol dire che ancora oggi si dà importanza a questa tradizione. A rendere questi incontri più piace-
voli è stata la partecipazione viva di Nicola, bambino di dieci anni, che recitava le dieci Ave Marie e 
voleva lodare Maria leggendo le litanie. Tutto questo dimostra anche l'interesse e l’importanza di 
tenere attivo l'Oratorio tanto che stiamo pensando di tenerlo aperto anche il prossimo inverno per la 
messa domenicale. 

Chiara Zangradi  

 

Notizie dal Gruppo Giovani Sposi. 

Il gruppo si prepara alla pausa estiva per poi riprendere con l’autunno le proprie attività. È previsto 
un pomeriggio di amicizia (e di giochi per i bimbi) in data 4 luglio presso il campetto parrocchiale. 
Don Giancarlo nel mese di maggio ha consegnato a tutte le famiglie una bella riflessione incentrata 
sull’importanza del genitore come educatore alla fede. Un compito arduo e non semplice, ma il ge-
nitore non è solo: se apre il suo cuore allo Spirito Santo sarà capace di utilizzare la propria intelli-
genza per comunicarsi ai suoi figli. Altro sostegno importantissimo è il coniuge: con due cuori la ca-
sa è più accogliente, con due bocche il discorso più affascinante, con quattro gambe il cammino più 
spedito. Questo è il matrimonio: che bello camminare insieme!!!   

Per prendere contatto con il gruppo sposi è possibile rivolgersi a Don Giancarlo in Parrocchia o 
scrivere a emmacarolinasarti@gmail.com  Si ricorda inoltre che tutto il materiale preparato da Don 
Giancarlo per il gruppo è disponibile sul sito parrocchiale nella pagina dedicata. 

Emma Carolina Sarti 

 

Per ricordare don Andrea: Pellegrinaggio a Fontanellato 

Anche quest’anno si è rinnovato il Pellegrinaggio a piedi e in bicicletta a Fontanellato, 
dedicato alla Santa Vergine, voluto e pensato da Don Andrea. 

Alle 5.00 del mattino del 22 maggio, ha preso 
avvio partendo, come sempre, dalla Chiesa di 
Bannone, che per anni è stata la casa di Don 
Andrea e così percorrendo la stessa strada 
che Lui aveva segnato e seguito. 

Quest’anno un’emozionante tappa intermedia, 
al Cimitero Monumentale della Villetta, dove 
riposano le spoglie di Don Andrea, ha raccolto 
tutti i Pellegrini innanzi la Sua lapide, sulla 
quale è stato posato un fiore, accompagnato 
da un momento di preghiera donata da Don 
Antonio, a cui va un sentito ringraziamento 
per la Sua disponibilità e cordialità. 

I Pellegrini hanno poi ripreso il viaggio alla vol-
ta di Fontanellato, dove il Pellegrinaggio si è 
concluso, nel primo pomeriggio, con un mo-
mento conviviale, dopo aver percorso,           ► 

mailto:emmacarolinasarti@gmail.com
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con qualche dolore fisico 
ma in serena armonia, 42 
Km.  

È un’occasione per rinnova-
re la gioia di condividere un 
momento ricco di suggestio-
ne, e per portare avanti il 
pensiero di comunione e di 
fratellanza, emblema di Don 
Andrea.  

Per questo si ha voglia e vo-
lontà di ripetere, anche per 
gli anni a venire, il Pellegri-
naggio a Fontanellato in 
memoria del Suo Capitano, 

Don Andrea, con lo spirito di amicizia che lui stesso insegnava. 

Arrivederci quindi all’anno prossimo con l’invito rivolto a tutti coloro che avessero vo-
glia di unirsi al Pellegrinaggio a Fontanellato, perché più si è, meglio sarà. 
 

Gli amici di don Andrea 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Chiesa di Guardasone: la sua storia in un pannello  

Sabato 5 giugno alle 10.30 in Corte Agresti, con la presentazione di nove 
pannelli informativi e didattici, il Comune ha avviato un percorso di valo-
rizzazione dell’incantevole frazione Guardasone. 

I pannelli, collocati nel territorio, sono una guida con focus sui sentieri 
proposti per meglio conoscere la frazione: uno studio storico, archeologi-
co e naturalistico del luogo che consente di godere della natura cammi-
nando, apprendere la storia e tante informazioni sul territorio.  

I contenuti sono stati elaborati da ArcheoVea impresa culturale S.r.l.; Il 
progetto ha avuto la collaborazione e il contributo di Oinoe Vini. Il pannel-
lo sulla Chiesa di San Lorenzo è stato curato da Sonia Moroni; il circolo 
fotografico “Renato Brozzi” ha realizzato le foto utilizzate nella guida. 

Con un suo pannello illustrativo la chiesa di Guardasone, il cui restauro 
ha è stato voluto e portato a termine con tanto impegno dalla parrocchia 
di Traversetolo, può raccontare la sua storia ai tanti visitatori che transite-
ranno in luogo.  
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BELLA SORPRESA! 

Venerdì 4 giugno 2021, i ragazzi della classe V ele-
mentare di Traversetolo, in occasione della chiusu-
ra dell’anno scolastico, hanno donato alla Caritas 
parrocchiale 300 €. 

Un bel GESTO, che 
dimostra una grande 

sensibilità e generosità nei confronti di persone bisognose ma an-
che di conoscenza e consapevolezza dei bisogni e affanni esisten-
ti nel nostro territorio. 

Abbiamo promesso ai ragazzi che utilizzeremo la somma per un 
progetto che, oltre ad aiutare, contribuisca a rendere felice una ra-
gazza o ragazzo del paese. 

Il nostro RINGRAZIAMENTO, ma pensiamo anche quello della co-
munità, va, oltre ai ragazzi, alle maestre, ai catechisti, ai genitori e 

alla rappresentante di classe. GRAZIE! 

OLTRE AI PACCHI..... STORIE DI VITA 
 

Dal discorso di Paolo VI ai partecipanti 
della Caritas italiana il 28/09/1972, ad un 
anno della sua fondazione: 

    “ Evidentemente la vostra azione non può 
esaurire i suoi compiti nella pura distribuzione 
di aiuto ai fratelli bisognosi.  

Al di sopra di questo aspetto puramente mate-
riale della vostra attività, deve emergere la 
sua prevalente funzione pedagogica, il suo 
aspetto spirituale che non si misura con cifre e 
bilanci, ma con la capacità che essa ha di 

sensibilizzare le Chiese locali e i singoli fedeli al senso e al dovere della carità in forme consone ai 
bisogni e ai tempi; giacché mettere a disposizione dei fratelli le proprie energie e i propri mezzi non 
può essere solo il frutto di uno slancio emotivo e contingente, deve essere invece la conseguenza 
logica di una crescita nella comprensione della carità, che, se è sincera, scende necessariamente 
a gesti concreti di comunione con chi è in stato di bisogno ”. 

Dietro ad ogni pacco che prepariamo ci sono volti e storie di sofferenza e di solitudine. 

Riprendendo le parole di Paolo VI, che sentiamo mol-
to attuali, nasce il bisogno di trasmettere al tutta la 
comunità una conoscenza più approfondita delle per-
sone che si rivolgono al nostro gruppo Caritas – Car-
rello Solidale. 

Abbiamo iniziato raccogliendo le testimonianze di due 
famiglie composte da donne sole con figli che hanno 
esperienze simili. 
 

    “ Ho conosciuto la Caritas di Traversetolo un anno 
fa, grazie al sostegno dei servizi sociali Pedemonta-
na, persone stupende sia per quanto riguarda lo spor-
tello dei servizi sociali, sia le persone che trovo alla 
Caritas. Dopo un matrimonio finito, problemi di salute 
e senza lavoro, ho trovato sostegno e aiuto da questi 
angeli. Angeli sì!! Parola adatta a loro perché,         

                                                                                                                                                         ► 
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anche non conoscendomi, mi hanno aiutata sia materialmente con la spesa ma, soprattutto, emoti-
vamente.  

Quando è il giorno del ritiro del mio pacco spesa, loro 
sono sempre lì, aspettandomi col sorriso e sempre con 
una parola di conforto sia per me che per le mie figlie. 
Hanno sempre attenzioni verso di noi, sempre a donare 
qualsiasi cosa alle mie bimbe, cosa molto gradita da 
loro, perché anche un piccolo gesto per loro è sinonimo 
di allegria.  

Sono grata di aver incontrato tutte queste belle persone 
nella mia vita, persone che danno amore, che aiutano 
la comunità e chi ne ha bisogno. Ringrazio con tutto il 
mio cuore il servizio sociale Pedemontana, la Caritas di 
Traversetolo e tutte le persone che donano prodotti per 
aiutare chi ne ha bisogno. 

Un abbraccio grande da una mamma e le sue bimbe ”   L. 

    “Ciao a tutti io sono una donna straniera, ho 41 anni e sono divorziata, ho una figlia da 14 anni. 
Sono venuta la prima volta alla Caritas attraverso gli assistenti sociali per l'aiuto per Aiuto e loro so-
no state molto bravi con noi: hanno anche iscritto la mia figlia in palestra. Il mio ex marito mi ha pro-
vocato tanti problemi, non passava un giorno senza casino. L’ultima volta lui ha tentato ad ucciderci 
buttando la bombola del gas e farla esplodere: in quel momento mia figlia ha scappato fuori di casa 
ed io l’ho seguita, ho chiamato i carabinieri in quel momento sono venuti in fretta.  

Dopo sono andata a casa antiviolenza per 15 
giorni e poi a casa di donna quasi sei mesi, 
prima guadagnavo 450 euro perché era solo 
un lavoro di tirocinio e dopo aver finito il tiroci-
nio sono uscita per cercare il lavoro e ho lavo-
rato in un'azienda, così sono riuscita a affitta-
re una casa piccolina. 

La strada per essere libera è piena di difficoltà 
però la voglia di vivere meglio con mia figlia 
mi spinge sempre di combattere perché la vita 
è bella. Grazie per tutti le persone che mi 
hanno aiutato perché grazie a loro tanti donne 
sono stati salvati dalla sofferenza.” 

M. 

 

I volontari e le volontarie di 

Caritas – Carrello Solidale 

 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 

Caritas – Carrello solidale non va in ferie! Rimarrà aperta per tutto il periodo 
estivo per assicurare la distribuzione dei pacchi alimentari e l’ascolto delle 
necessità ed emergenze. 
Gli orari di apertura sono visibili in sede. 
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Traversetolo: l’Ospizio dei Frati 

 

Transitando oggi in piazza Vittorio Veneto “centro storico del paese” forse pochi si pongono la do-
manda: come sarà stato questo luogo nell’anno 1000, poco meno o poco più? 

Si fa riferimento all’anno Mille perché all’epoca la Chiesa esisteva già, come esplicitato nel testo 
1004-2004 mille anni di fede e di storia edito dalla Parrocchia di Traversetolo nel dicembre 2004 e, 
per chi fosse interessato, disponibile presso Don Giancarlo.  

La Chiesa all’epoca si trovava nella stessa posizione attuale, alla sommità della collina, a quota 
179 metri, che degrada con una pendenza del 23% verso la sua base, a quota 165 metri, identifica-
bile con l’attuale via della Libertà. Il declinare verso nord, molto più dolce nella pendenza, termina-
va in via Stradella, all’epoca la strada che conduceva in dire-
zione di Parma. 

La pavimentazione dell’edificio sacro appoggiava direttamente 
sul terreno collinare, senza alcun gradino d’accesso.  Le di-
mensioni della Chiesa erano ridotte rispetto alle attuali e vi era 
un quadriportico sul fronte occidentale.  

L’accesso al sagrato e quindi alla Chiesa si apriva da via 
Cambaratta, oggi via S. Martino, all’altezza circa dell’angolo 
nord-ovest dell’attuale Canonica. Poco oltre, verso nord, il di-
scendere della collina e l’esigenza di separare il sagrato dalla 
strada, resero necessaria la costruzione del muro di conteni-
mento che andava aumentando in altezza in rapporto all’ab-
bassamento del terreno. L’edificazione del muro si rese indi-
spensabile su tutto il lato nord-est dal momento che via Cam-
baratta lambendo il sagrato, scendeva in curva, solcando la 
pendenza naturale della collina, per raggiungere il fabbricato 
sottostante la Chiesa e il piccolo borgo. Il tratto attuale di via 
san Martino compreso tra via Matteotti e via D’Annunzio non 
esisteva. 

Quell’edificio, sostituito oggi da un 
nuovo fabbricato diviso in due parti 
dalla scalinata che conduce alla 
Chiesa, era, in quella lontana epo-
ca, l’Ospizio dei Frati.  

Il termine Hospitium, ospizio, ospe-
dale, deriva il suo significato dall’o-
spitalità e alloggio offerto a forestie-
ri o pellegrini dai frati che vi risiede-
vano assieme al sacerdote per la 
cura delle anime. La funzione di 
tale costruzione si mantenne a lun-

go, probabilmente fino a quando venne eretto lo xenodochio o “ospedale dei Baratti” in località San 
Giacomo sul finire del XII secolo.  

                                                                                                                                                         ► 
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La presenza di un luogo di alloggio ed assistenza per viandanti conferma l’importanza e il significa-
to di Traversetolo come località di transito, di attraversamento nonché di sosta prima di intraprende-
re le vie per i valichi appenninici sia reggiani che parmensi in direzione della Toscana. 

L’Ospizio doveva essere piuttosto ampio e ben protetto, forse poteva fungere anche da rifugio in 
caso di aggressioni nemiche. Nel corso delle lotte tra il Comune di Parma e i da Correggio, il Chro-
nicon parmense ab anno MXXXVIII usque ad annum MCCCXXXVIII, riporta che nel 1334, il 19 giu-
gno, domenica, l’esercito parmense giunse nel paese e 
ceperunt plebem de Traversetulo eum omnibus bonibus 
ibi existentibus, ubi erat quoddam redutum in quo se re-
ducebant homines dicte terre di Traversetulo …. Ciò la-
scia supporre che proprio attorno alla chiesa in Traverse-
tolo fosse stata approntata una fortificazione all’interno 
della quale trovavano rifugio gli abitanti del borgo. 

Se nel tempo l’Ospizio dei Frati venne a perdere sia la 
funzione che la presenza di frati, pur tuttavia mantenne la 
sua definizione. L’edifico, da sempre appartenuto alla 
Chiesa, servì come canonica nei secoli seguenti fino all’e-
dificazione di una nuova canonica, a sud della Chiesa, 
avvenuta presumibilmente tra la fine del XV, prima metà 
del XVI sec.  

Sul finire del 1400 i Conti Borromeo di Milano, che aveva-
no acquistato dagli Sforza il feudo di Guardasone com-
prendente anche Traversetolo, presero a costruire l’Oste-
ria Grande (attuale Municipio) dando avvio allo sviluppo 
del borgo, fino all’epoca esiguo, con relativa modifica dell’assetto urbanistico che esigeva la pre-
senza di una piazza per le attività più ampie di mercato un tempo esercitate sotto e nei pressi del 
portico prospiciente la Chiesa. L’Ospizio dei Frati venne così a trovarsi proprio sul fronte della nuo-
va piazza acquisendo per posizione maggior valore economico.  

Esistendo ormai una canonica, e non servendo più allo scopo originario, nel 1637 don Silvestro Ca-
nossa lo alienò a favore delle Confraternite. L’edificio consisteva allora in tre case unite situate 
presso il cimitero del sagrato; una della Veneranda Compagnia dell’Immacolata Concezione eretta 
nella parrocchiale, con l’obbligo di dare alloggio ai preti chiamati per la predicazione della Quaresi-
ma; le altre due a favore della Compagnia del Consorzio de Vivi e de Morti eretta pure nella parroc-
chiale con l’obbligo di dare l’alloggio al campanaro oppure consegnare il prezzo dell’affitto stipulato 
con terzi.  

Le case passarono così in gestione alle Compagnie o Confraternite, che si occuparono di darle in 
affitto prima di venderle nel corso del 1800. Nella parte spettante alla Compagnia dell’Immacolata, 
al terzo piano, una stanzetta era usata come classe per la scuola pubblica organizzata dal cappel-
lano fin dalla fine del XVIII secolo. 

Nei primi anni dell’Ottocento, 
in epoca borbonica, la parte 
nord dell’edificio servì anche 
da ufficio pubblico per la do-
gana.  

L’intero complesso manife-
stava ai primi del Novecento 
la vetustà della sua lunga 
esistenza nel corso della 
quale aveva conservato 
quasi intatta la sua fisiono-
mia: si articolava su tre piani 
di cui quello terreno, in con-
seguenza all’abbassamento 
del livello della piazza realiz-
zato verso il 1843, mostrava 
esternamente il                 ► 
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rinforzo a scarpa, aperto in alcuni luoghi per ottenere botteghe. Per l’accesso al piano rialzato era-
no state costruite due scalinate di dodici gradini, una a nord e una a sud, che immettevano diretta-
mente al loggiato, anticamente portico, che correva lungo tutto il fronte dell’edificio. Il piano superio-
re era abitabile, il terzo a solaio. 

Nel 1905 si decise, in accordo con l’Amministrazione comunale, di 
abbattere questi storici edifici per abbellire la piazza. Il progetto per 
un nuovo palazzo venne affidato all’architetto Camillo Uccelli, all’e-
poca contemporaneamente impegnato nell’abbattimento e rifaci-
mento del campanile della parrocchiale. La distruzione dell’edificio 
venne approvata nonostante il dissenso di alcuni cittadini.  

L’allora parroco, don Simonazzi, costituì una società che compren-
deva tutti i proprietari ed assieme realizzarono la nuova costruzio-
ne, completata, nel 1906. 

Al termine dei lavori l’opera si presentava in due blocchi distinti ma 
identici, separati dalla scalinata interna che consentiva il diretto ac-
cesso al sagrato, sostituendo la precedente scalinata che si trova-
va sul lato nord. La costruzione era piuttosto massiccia e raggiun-
geva in altezza il livello del sagrato. I due blocchi erano a loro volta 
bipartiti tramite lesene aggettanti che racchiudevano due negozi e 
sovrastanti magazzini a cui davano luce trifore a sesto ribassato. 
La copertura era contenuta in un cornicione alto e sporgente che 
appariva quale parapetto di un terrazzo. 

Nel 1950 l’Amministrazione comunale, 
desiderosa di migliorare l’assetto esteti-
co di quella che era divenuta “piazza 
Vittorio Veneto”, assegnò a Renato 
Brozzi lo studio di progetto. L’elabora-
zione fu illustrata da un plastico riprodu-
cente l’immagine della nuova piazza su 
cui si affacciavano la rinnovata canonica 
ed il palazzo innalzato di un piano, con 
volto coperto a protezione della scalina-
ta alla chiesa e con tetto a spiovente. 

   I lavori vennero conclusi nella secon-
da metà degli anni Cinquanta, con gli 
edifici che si presentavano come tuttora 
appaiono. 

                                        Sonia Moroni 

           Come redazione del giornalino vogliamo ringraziare coloro che hanno 
           fatto giungere a don Giancarlo contributi a sostegno delle spese di  
           stampa, e un grazie particolare a coloro che lo hanno fatto, pur non 

           essendo di Traversetolo.  
           Un’offerta è quanto mai gradita e necessaria specie nell’attuale difficile  
           periodo. Per questo mettiamo in evidenza il codice IBAN della Parrocchia 

           IBAN: IT52L0623065990000072076610  
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Quest’anno la collaborazione tra l’Istituto Com-
prensivo di Traversetolo, rappresentato dal Diri-
gente Scolastico Mancastroppa Giordano e Don 
Giancarlo Reverberi, responsabile della Parroc-
chia di Traversetolo, ha consentito lo svolgimen-
to del servizio di attività estive “Hakuna Matata”, 
per bambine e bambini, ragazzi e ragazze, dai 6 
ai 13 anni, per il mese di giugno. 

Le attività si svolgono dal 7 al 25 giugno: 3 diver-
se settimane di accoglienza, dalle 8 alle 16, dal 
lunedì a venerdì. Gli orari di ingresso (8-8,30) e 
di uscita (15,30-16) sono organizzati in modo da 
limitare qualsiasi pericolo di assembramento. 

La collaborazione è nata dall’intento di unire le 
forze per garantire la partecipazione al numero 
maggiore possibile di bambini e ragazzi, dando 
loro un’occasione di socializzazione, gioco e ap-
prendimento in piena sicurezza e, alle famiglie, 
un buon servizio di supporto soprattutto per chi 
torna a lavorare avendo già speso ferie e per-
messi a causa delle chiusure legate alla pande-
mia. 

 

Ma cosa significa Hakuna Matata? 

“Senza pensieri la tua vita sarà, 
Hakuna Matataaaa!”. E’ la più fa-
mosa canzone del grande film del-
la Disney “Il Re Leone”. 
 

L’espressione deriva dallo swahili, 
una lingua bantu molto diffusa 
nelle regioni dell’Africa centrale, 
orientale e meridionale. General-
mente, in italiano viene tradotta 
con un semplice “senza pensieri“. 
 

In realtà, Hakuna Matata rappre-
senta una vera e propria filosofia 
di vita, secondo cui bisognerebbe 
guardare con ottimismo e fiducia 
al domani, cercando di non dare 
eccessivo peso al passato e a tut-
to ciò su cui ormai non si può più 
intervenire. 
 

Ed è stato proprio grazie al film 
Disney, che questa locuzione si è 
diffusa anche in occidente.  
 

Timon e Pumbaa cantano infatti 
questa splendida canzone, per 
sollevare l’umore del piccolo e te-
nero Simba. 
 

“Hakuna Matata, ma che dolce 
poesia. Hakuna Matata, tutta fre-
nesia. Senza pensieri la tua vita 
sarà, chi vorrà vivrà, in libertà, 
Hakun Matata!“ 
 

Uno spassoso ed improbabile duo, 
che però con poche battute riesce 
a dare un’importante lezione di vi-
ta, non solo ai bambini. 

Le attività si svolgono in diversi luoghi di Traver-
setolo e frazioni: Spazio Parrocchiale di Traver-
setolo, Scuola Primaria e Secondaria, Spazio 
Parrocchiale e Circolo Arci “La Fontana” di Ban-
none, Oasi di Cronovilla. Sono previste attività in 
esterno (piscina di San Polo, Escursioni in am-
biente, monte Fuso e monte Caio, Riserva di 
Campotrera ...).                                    ►                          



 38 

Le attività propongono esperienze con focus su sport, animazione, cultura, espressività artistica, 
ambiente, sempre in chiave ludica, col fine di promuovere la crescita individuale, lo sviluppo delle 
competenze motorie, della creatività, dell’autonomia, della capacità di socializzazione ed il diverti-
mento. L’esperienza personale si inserisce nell’obiettivo collettivo di promuovere gli apprendimenti 
in modo non formale, di tutelare l’ambiente naturale in cui viviamo e promuovere stili di vita sani. 

I partecipanti, circa 200 ragazzi, sono suddivisi, secondo 
l’età, in gruppi di 12.  

Ogni gruppo ha un educatore/trice di riferimento affiancato/
a da volontari. I giovani che hanno offerto la loro disponibili-
tà e prestano servizio sono 52. 

L’attenzione e il rispetto delle disposizioni anti-contagio in 
vigore, sono costantemente mantenute.  

                                                                                        ► 
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Ai frequentanti vengono forniti quotidianamente mascherina chirurgica e gel.  

Il successo di questa nuova iniziativa, che per la parrocchia sostituisce il consueto Grest estivo,  
lo si deve anche alla generosità e impegno di chi ha offerto il proprio aiuto.  
 

Si ringraziano: 

il Circolo Arci “La Fontana”, per l’ospitalità; la Protezione Civile della “Croce Azzurra” per i gazebo, 
il sig. Maiavacchi Giovanni per la sua grande disponibilità in ogni occasione di trasporto; l’Oasi Cro-
novilla per l’accoglienza; il Circolo Amici di Rivalta per l’ospitalità; la Farmacia Rizzoli per la fornitu-
ra dell’occorrente per pronto soccorso; l’Amministrazione Comunale per la disponibilità della Biblio-
teca e Don Antonio Ciceri per la disponibilità dell’oratorio di Bannone.  

Per i loro contributi si ringraziano le ditte: “Pelacci Callisto”, Rosa dell’Angelo; Athena; Conad; Ce-
ramiche Tiberini; Pelizziari s.r.l. macchine agricole e giardinaggio; Guarnieri, “Continental Semen-
ces”. 

Per il loro generoso contributo ringraziamo inoltre le Signore dell’Oratorio Parrocchiale di Cucito. 

Un ringraziamento sentito a chi ha prestato servizio per cucina e pulizie: le signore Carmela,  
Filomena, Elisa e Catia; e per chi ha effettuato i trasporti dei ragazzi: i signori Marcato Gianni e 

Lucidi Malvio.  
 
Un grazie per tutti da don 
Giancarlo, specie per chi ha 
lavorato all’organizzazione e 
a tutti quelli che, scusandoci, 
non abbiamo ricordato.  
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"Concerti in giardino": iniziativa Proges a sostegno delle strutture per anziani. 

Concerti di musicisti professionisti nei giardini delle strutture 
 

Quello che stiamo vivendo è un momento storico che impone restrizioni sociali al fine di combattere e 
contenere la diffusione del Covid-19. Una emergenza che vede maggiormente toccate quelle struttu-
re che ospitano anziani e persone con disabilità. Si tratta di una condizione che determina sensazioni 
di solitudine come conseguenza della lontananza dalle famiglie e dai propri cari. 

In questo contesto, la musica può rappresentare uno strumento capace di donare sollievo e sti-
molare le emozioni, alleggerendo la quotidianità all’interno delle strutture e andando a integrare le at-
tività e iniziative giornaliere. 

Da qui l’idea elaborata da Proges dei “Concerti in giardino”, progetto che intende offrire agli Ospiti 
dei servizi residenziali CRA, Comunità psichiatriche e Centri per disabili, un breve concerto esclusivo 
e organizzato appositamente per loro, con lo scopo di allietarli e di farli sentire accolti e virtualmente 
abbracciati dalle note musicali. A eseguire i concerti, alcuni musicisti professionisti che hanno scelto 
di fare questo regalo emozionante. 

Anche la casa di riposo “Villa Pigorini” di Traversetolo ha voluto aderire a questo progetto. 

Questa iniziativa è stata realizzata mercoledì 26 maggio alle ore 10.30 nei pressi del cortile della 
struttura. 

È intervenuto il sassofonista Massimo Ferraguti che ha movimentato l’evento con musica classica di 
Bach, quindi brani dei Betlemme e di musica popolare. 

L’evento è stato caratterizzato da canti e da balli. 

L’esibizione ha portato una ventata di allegria, di spensieratezza e di commozione.  

Al termine, è stato regalato un foglio contenente una poesia sulla musica, firmata da alcuni ospiti,  
e infine un disegno realizzato da uno dei nostri ospiti e collocato in una cornice. 

EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 

“PIGORINI-GROSSI” 
 

A cura di Cecilia Gilioli 

“LA POESIA SULLA MUSICA” 

“LA MUSICA È ARMONIA CHE STA NEL CUORE E 

CHE NON ANDRÀ VIA. 

LA MUSICA È UN SENTIMENTO SENZA PAROLE, 

CHE TI FA CAPIRE IL SENSO DELLA VITA, 

È BELLA QUANDO NON FINISCE MAI. 

È UNA SINFONIA MELODIOSA CHE PUÒ FARTI 

ALLEGRO E PUÒ FARTI TRISTE. 

SE È DOLCE PUÒ FARTI TORNARE IL SORRISO 

IN MOMENTI DI MALINCONIA. 

È PREZIOSA. 

È UN’ARTE MERAVIGLIOSA. 

È UN’ARTE SENZA DIPINTO, CHE VIVE E CHE 

NON MORIRÀ MAI 

E CHE RESTERÀ SEMPRE NEL CUORE!” 

di Cecilia Gilioli 

GLI ANZIANI SONO UNA RISORSA… 
 

Molti pensano, e c’è chi dice, che gli an-
ziani siano “improduttivi” per la società. 
 

Io che ogni giorno vivo e lavoro insieme 
a loro e per loro, posso sostenere che 
l’anziano è una risorsa, è colui che ha 
accumulato sapienza e saggezza e che 
ogni giorno mi insegna il senso della 
vita e i suoi valori. 
 

Qui nella casa di riposo “Villa Pigorini” 
non troviamo “nonni” improduttivi ma 
persone piene di volontà, di creatività: 
dei veri artisti con diversi talenti. 
 

Chi crea presine, sciarpe, copertine, 
porta cellulari … con l’utilizzo di ferri o 
uncinetto e chi crea splendidi quadri. 
 

Il lavoro è un dono prezioso che aiu-
ta la mente e lo spirito. 
                                                ► 



 41 

Così Papa Francesco ha definito il “LAVORO” 

“Il lavoro umano è parte della creazione e continua il lavoro creativo di Dio. Questa verità ci porta a 
considerare il lavoro sia un dono che un dovere. Il lavoro perciò non è meramente una merce, ma 
possiede la sua propria dignità e valore”. 

 

PAROLE CHE FANNO BENE AL CUORE 
 

Queste sono alcune delle tante frasi che mi arrivano via sms per apprezzare il lavoro che faccio e 
che facciamo con umanità e passione all’interno di “Villa Pigorini”. 

Sono parole che riscaldano il cuore e che ti fanno andare avanti anche nei momenti di sconforto e di 
buio: 

“Buongiorno Cecilia, 

io e mio padre volevamo ringraziarti per tutto quello che hai fatto per noi e per mia madre. 

Le tue videochiamate ci sono state di grande supporto in questo periodo. 

Con questo ti saluto e ti auguro una vita piena di gioia e serenità. 

Ciao. 

Alessandro”. 

“Grazie Cecilia, 

grazie anche da parte della mamma. 

Ciò che hai fatto per lei è stato importantissimo. 

Le hai dato serenità, comprensione, affetto attraverso la tua grande professionalità e umanità. 

Un abbraccio. 

Lucia”. 

“Che meraviglia. 

Bravissimi riuscite a rendere sereni e felici i nostri parenti. 

Grazie. 

Saluti. 

Walter”. 

“Grazie per tutto quello che fate. 

Un abbraccio. 

Daniela”. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

https://www.frasicelebri.it/argomento/lavorare/
https://www.frasicelebri.it/argomento/umanit%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/argomento/creativit%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/argomento/lavorare/


 42 

APPUNTAMENTI 
 

EVENTI SU DANTE NEL VII CENTENARIO DELLA MORTE 

Giovedì 17 giugno 2021, ore 21 - Corte Agresti 
“Quale il cicognin che leva l’ala / per voglia di vola-
re” 

Alla scoperta degli animali nella Divina Commedia 

con Francesco Gallina, dottore di ricerca esperto di lettera-
tura 

20.30-21.30 e 22.30-23.30 apertura straordinaria di 
museo e mostra   

“Renato Brozzi e la scultura animalista italiana tra Otto e Novecento” 
  

Domenica 20 giugno 2021, ore 10.30 -Magnani Rocca, Mamiano 
Pedalata non peDante e Quisquilie dantesche 

Laura Pasquini presenterà il suo libro «Pigliare occhi, per aver la mente». Dante, la «Commedia» e le arti figura-
tive 

Iniziativa di Rinascimento 2.0 inserita nel Festival della Parola 2021, in collaborazione con la Federazione 
Italiana Ambiente e Bicicletta - Parma Bicinsieme  

Ritrovo per la Pedalata alla volta della Magnani Rocca: Parma - Parco dei Poeti, via Bizzozero 15, ore 8:45  

Info prenotazioni: bicinsieme@yahoo.it e produzione@rinascimento2zero.it  

www.festivaldellaparola.it 

 

Giovedì 8 luglio 2021, ore 21 - Magnani Rocca, Mamiano 
“Illustratori di altri mondi” Doré, Scaramuzza, Nattini 

e l'esperienza artistica della Divina Commedia  

Con Anna Mavilla, storica dell’arte 

Possibilità di prenotare l’aperitivo o la cena al Bstrò della Villa 

Tel. 0521 1627509 

 

Venerdì 27 agosto2021, ore 21 - Corte Agresti 
Un Eco di Dante e liriche d’amore 

Il Sommo Poeta visto dagli occhi della sua musa ispiratrice 

con le immortali arie del patrimonio lirico italiano 

a cura della Compagnia “Il Sogno” 

 

Gli eventi, tranne quelli dove è previsto un costo, sono a ingresso gratuito. È necessaria la prenotazione allo 
0521 842436 o biblioteca@comune.traversetolo.pr.it 

 

--- --- --- 

Sabato 26 giugno, mattino – Corte Agresti 
Esiti “Progetto di continuità 0/6 anni” 

con il nido e le scuole dell’infanzia del territorio 

 

Venerdì 9 e Sabato 10 luglio, alle 18.30 e alle 21 – Corte Agresti 
Il Circo a Corte 

Spettacolo circense 

 

Giovedì 5 agosto, ore 21 – Cantina Cunial Gabbiola di Traversetolo 
Ermo Colle 

Spettacolo teatrale 

 

Martedì 10 agosto, ore 20.30 
Quinta camminata sotto le stelle cadenti a Sivizzano 

 
CONCERTI 
 

Sabato 4 settembre, ore 21 – Corte Agresti 
Elio è Pierino e il Lupo, oltre a tante altre bestie... 
Concerto di Elio 
                                                                                                                                                                 ►             

mailto:bicinsieme@yahoo.it
mailto:produzione@rinascimento2zero.it
http://www.festivaldellaparola.it
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Martedì 7 settembre, ore 21 – Corte Agresti 
Concerto della Fondazione Teatro Regio 
 
Venerdì 10 settembre, ore 21 – Corte Agresti 
Concerto della Fondazione La Toscanini 
 

NOTIZIE 
 
Guardasone, dove storia e natura, archeologia e sentieristica si incontra-

no. Il Comune ha avviato un percorso di valorizzazione di questa incantevole frazione: uno studio storico, ar-
cheologico e naturalistico del luogo, nove pannelli informativi e didattici, una guida per promuovere una “perla” 
del territorio. 
 

Progetto di riqualificazione area Lido Valtermina  
Presentato l’importante progetto di riqualificazione dell’area del Lido Valtermina promosso dall’amministrazione 
comunale. L’intervento prevede, tra l’altro, la realizzazione di una piscina, di tre campi da padel, di un nuovo bar, 
l’ampliamento degli spogliatoi, la riqualificazione del parcheggio e della bocciofila, la costruzione di bagni pubbli-
ci. 
 

Il Comune di Traversetolo attiva progetti e servizi per giovani universitari/e del suo territorio 
in collaborazione con “Parma Città Universitaria”, nel cui network il Comune è entrato a febbraio scorso 
Utilizzo gratuito degli spazi della Corte Agresti per universitari e universitarie, possibilità di tirocini formativi pres-
so gli uffici e i servizi comunali, attivazione di un punto YoungERcard nella biblioteca locale: sono queste alcune 
delle opportunità che il Comune di Traversetolo offrirà, a partire dal mense di giugno, ai più giovani, in particolare 
a universitari/e, del suo territorio. 
 

Giocampus alla “D’Annunzio” per 17 classi e 400 alunni  
Per imparare fin dalla scuola primaria, divertendosi, la "cultura del benessere", un corretto stile di vita, basato 
sull’attività fisica e una sana alimentazione. 
 
MOSTRE 
 
La mostra sulla scultura animalista italiana aperta fino al 30 settembre 
La mostra Renato Brozzi e la scultura animalista italiana tra Otto e Novecento, allestita nel museo dedicato 
all’artista traversetolese, posticipa la chiusura al 30 settembre 2021. In questo modo, la mostra, davvero unica 
nel suo genere, sarà fruibile al pubblico anche per tutta l’estate, considerato che, a causa dell’emergenza sanita-
ria da covid-19 e delle normative nazionali conseguenti, il museo è rimasto chiuso per un lunghissimo periodo a 
scapito della tempistica prevista in origine per l’apertura della mostra. 
 
Amedeo Modigliani fra disegno e pittura alla Magnani Rocca  
Riaperta, la Fondazione Magnani Rocca espone alcune pregiate opere del pittore livornese Amedeo Modigliani: 
Femme au col blanc e altri ritratti dal Musée de Grenoble. Fino al 18 luglio. 
 
DALL’UNIONE PEDEMONTANA PARMANESE 
 
Covid e ADOLESCENTI: i servizi di APS per rompere la solitudine 
Centro per le famiglie distrettuale, Educativa scolastica e Centri giovani impegnati per aiutare ragazzi e ragazze 
a superare i contraccolpi della pandemia. Per confrontarsi sulle difficoltà e acquisire quegli strumenti utili per ri-
solvere disagi e conflittualità, il Centro per le Famiglie distrettuale gestito da Pedemontana Sociale, in colla-
borazione con l’Unione Montana Appennino Parma -Est, l’Ausl e le cooperative Auroradomus e Connessioni, 
ha organizzato “Adolescenti al Centro”, un ciclo di cinque incontri tematici con esperti (psicologi, psichiatri, 
psicoterapeuti ed educatori specializzati nel campo “Adolescenza”) che si svolgeranno dal 25 maggio al 28 set-
tembre 2021. 
 
Tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie sul sito del Comune www.comune.traversetolo.pr.it 

Venerdì 9 Luglio 
Mercoledì 21 Luglio 
Mercoledì 11 Agosto 
Domenica 22 Agosto 
Sabato 4 Settembre 
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27 giugno, domenica, alle ore 18.00, per ricordare la Beata Suor Maria Laura Mainetti, la San-
ta Messa sarà celebrata presso le Suore, all’aperto nel cortile interno. 
 

Nei mesi di luglio e agosto 2021 sarà sospesa la messa delle ore 10 a Traversetolo. 
Don Giancarlo celebrerà la Messa a Guardasone alle ore 10,30.  
 

Nel periodo estivo, il CVS sospende la recita del Rosario del primo venerdì del mese. Ripren-
derà ad ottobre. Il CVS augura agli iscritti, agli ammalati che sono i nostri principali amici e a tutti 
di trascorrere in serenità questa estate per ritrovarci ritemprati nell'autunno. Pregheremo per voi 
nelle nostre case per esservi accanto spiritualmente. 
 

Caritas – Carrello solidale rimarrà aperta per tutto il periodo estivo per assicurare la distribu-
zione dei pacchi alimentari e l’ascolto delle necessità ed emergenze. 
Gli orari di apertura sono visibili in sede. 
Gli incontri con la psicologa sono sospesi e riprenderanno sabato 18 settembre 2021. 
 

4 luglio, domenica, il Gruppo Sposi organizza nel Campetto Parrocchiale un pomeriggio di 
ritrovo per le famiglie del gruppo e giochi per i bambini. 
Per prendere contatto con il Gruppo Sposi è possibile rivolgersi a Don Giancarlo in Parrocchia o 
scrivere a emmacarolinasarti@gmail.com   
 

Dall’11 al 18 luglio Don Giancarlo accompagnerà i giovani al Campo Estivo in località Campe-
strin, vicinanze di Canazei, nel centro della Val di Fassa.   
Sarà comunque presente a Traversetolo per le celebrazioni delle messe festive di domenica 
11 e 18 luglio. 
Nel corso della settimana, dal giorno 12 al 17 luglio non sarà celebrata la Messa delle ore 
18.00. 
In questi giorni di assenza di Don Giancarlo, chi avesse necessità può contattare Don Anto-
nio Ciceri.  
 

Celebrazioni estive 
 

5 luglio, lunedì, TORRE, Madonna delle Grazie, Messa ore 20.30, celebra Don Giancarlo. 
 

16 luglio, venerdì, GUARDASONE, Madonna del Carmelo presso la Cappella del Monte Bian-
co, Messa alle ore 7.00; celebra Don Antonio Ciceri. 
 
26 luglio, lunedì, TRAVERSETOLO, presso l’Oratorio in località san Giacomo, festa di S. Gia-
como, Messa ore 20.30, celebra Don Giancarlo. 
Per l’occasione non ci sarà la celebrazione della Messa delle 18.00 in parrocchiale.    
 

9 agosto, lunedì, BANNONE, San Fermo, Messa ore 11.00, celebra Don Antonio Ciceri. 
 

10 agosto, martedì, GUARDASONE, San Lorenzo, Messa ore 19.00, celebra Don Giancarlo. 
 Per l’occasione non ci sarà la celebrazione della Messa delle 18.00 in parrocchiale.    
 
15 agosto, domenica, VIGNALE, Assunzione Vergine Maria, Messa ore 10.30, celebra Don 
Giancarlo. 
Alla sera, concerto per voce e pianoforte alla chiesa di Guardasone. Orario e programma, sa-
ranno comunicati, nel prossimo mese di luglio, sulla locandina pubblicitaria e nel sito parrocchiale. 
 
14, 15, 16 agosto, sabato, domenica, lunedì, TRAVERSETOLO, triduo nella ricorrenza di San 
Rocco: Santo Rosario alle ore 21,00; il giorno 16, Messa ore 21.00, celebra Don Giancarlo. 
Il giorno 16, lunedì, non ci sarà la celebrazione della Messa delle 18.00 in parrocchiale.    
 
16 agosto, lunedì, CAZZOLA, San Rocco, Messa ore 11.00, celebra Don Giancarlo. 
 
 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

mailto:emmacarolinasarti@gmail.com

